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Lire 150 

ggi sciopero generale contro il· governo 
Moro e il pa'rtito della reazione 

• 

SABATO A ROMA 80 MILA IN PIAZZA PER Il PORTOGALLO 
A Milano, Torino e Firenze una immensa 
folla ha reso onore ai ·compagni cadutì 

Gianni . Zibecchi 
21 aprile: Milano si è fermata. 

Luoghi di lavoro, uffici, negozi sono 
chiusi, 1a gente è tutta nelle strade: 
in silenzio, aspetta che arrivi n cor
teo. Il corteo è partito dal quartiere 
ticinese, attraversa tutta la città, ar
riva in centro. E' aperto dallo striscio
ne (( Ora e sempre resistenza ", por
tato dai genitori di Roberto France
schio Dietro, un centinaio di corone: 
delle fabbriche, delle organizzazioni 
dei soldati, delle scuole, dei comita
ti di quartiere, delle organizzazioni 
rivoluzionarie, dell'ANPI, dei partiti 

antif~cisti. I compagni del comitato 
antifascista ticinese portano la bara 
di Giannino Zibecchi. 

Dietrov almeno centomila. Il silen
zio teso e commosso è rotto soltanto 
da qualche canto e slogan sommes
so: « Morti di Reggio Emilia », c( ora 
e sempre resistenza." cc compagno 
Giannino sei morto comunista e vivi 
nella lotta di ogni antifascista )'. 

Tonino Miccichè 
,~iù di ventimi,la compagni hanno 

accolto oggi in piazza Crispi iii corteo 
interminabile di macchine che dalla 

Falchera ha accompagnato il compa
gno Tonino Miccichè. Tutti gli occu
panti della Falchera, avevano riempi- ' 
to le macchine che si sono dirette 
verso il centro di Torino. Ad accoglie
re Tonino e i suoi compagni di lot
ta, con le loro bandiere abbrunate, 
c'erano migliaia e migliaia di operai, 
di proletari, la stragrande maggioran
za dei compagni scesi in piazza oggi 
per onorare la memoria del compa
gno caduto. 

Un solo grido riempie la piazza. 
Giura vendetta per Tonino. Mentre 
scriviamo una massa strabo.cchevole 
sta muovendosi alla volta di' piazza 

Crispi, dove sarà tenuta la comme
morazione. 

Parleranno Guido Quazza, presiden
te del Comitato Unitario Antifascista 
di Torino, e a nome della nostra or
ganizzazione il compagno Enzo Di Ca
logero, anche lui operaio licenziato 
dalla Fiat, e come Tonino nato a 
Pietraperzia in Sicilia. 

Di momento in momento la mas
sa dei compagni aumenta, dalle fine
stre si affacciano famiglie, donne 
proletarie che salutano a pugno chiu
so. Hanno mandato messaggi di so
lidarietà i consigli di fabbrica di tut
ta Torino, organizzazioni sindacali 
popolari e antifasciste. 

Thieu fugge, accusando i suoi padroni 
Ai successori non resta che trattare la resa - Anche gli americani devono andarsene 

Poche ore dopo la cadu
ta di Xuan Loc, il boia 
Trueu ha dato ,le dimissio
ni. L'ordine da Washing
ton è aT,rivato puntuale, 
nell'ult1nlo momento utiJl.e 
prima del definiti'Vo crollo 
di ciò che restava del regi
me neo-coloniale. · All'alba, 
il « r:ipiegamento » della 
l8a divisione, J,'ultimo cor
Po saigonese rimasto ID 
piedi cui era affidata Ila di
fesa delila capitale, aveVa 
segnato l'episodio milita. 
Te finale di questa lunga 

. guerra del Vietnam. Con
temporaneamente iniziava 
la smobilitazione della ba;
Se aerea di Bien ' Hoa a 
30 km. da Saigon. Dopo 
di Che gli avvenimenti s0-
no .precipitati. Colui che è 
stato per circa otto anni .il 
presidente - fintoccio del
l'imperiallismo USA a Sai
gon ha voluto recitare le 
Ultime battute della parte 
affidatagli in un'adeguata 
comice coreografica: ha 
~onvocato i 159 deputati e 
l 59 senatori che formano 

il PaTlamento saigonese e 
ha solennemente annun
ciato le sue dimissioni:, 
quelle dimissioni che da 
due mesi -tutte le persona~ 
~ità politiche e religiose 
del suo regime gli avevano 
ri:petutamente ri.c:hiesto ma 
che egli 8IVeva finora sprez. 
zatamente rifiutato. Nelào 
stesso momento a Washing
ton si svolgeva di buon'ora 
aUa Casa Bianca ,un collo
quio tra i suoi padroni. 
Kissinger e Ford non sono 
riusciti nemmeno questà 
volta a sincronizzare per
fettamente tutte le loro 
mosse. La caduta di Xuan 
Loc e ùe dfulissioni di 
Thleu -harmo ' praticamente 
svuotato di significato il 
braccio di ferro Che si pre
~rava questa settimana 
tra l'Amministrazione e il 
Congresso in merito aHé 
richieste di 3.luti militari 
e « umanitari» al regime 
sudvietnamita e all'even
tuale autorizzazione di im
piego di truppe americane 
~r l'evacuazione dei citta-

dini USA di stanza a Sai
gon. Ma ,l'esodo già inizia
to dei « consiglieri Il ame
ricani, che :per due aIlIÙ 
,hanno predisposto e diret: 
to daila capitale sudviet
namita: le violaziom degli 
a<X:ordi di Parigi, ha fatto 
precipi:tare la situazione e 
saltare gli ultimi disposi. 
tivi militari e repressivi 
del regime neocoloniale. 
La tesi della maggiOTanza 
del Congresso che il Viet
nam è ormai una causa 
perduta non ha 'bisogno di 
ulteriori conferma, e d'al
tronde qual'si.asi iniziati' 
va gli Stati , Uniti inten
dessero prendere sarebbe 
illQ()nfuta:bi:lmente troppo 
tardi. 

Come già era successo 
in Cambogia, anche in 
Vietnam la -disfatta ha fato 
to esplodere le contraddi
zioni tra gli americani e r 
loro fa-ntocci : sono saltate 
fuori, nel diiscorso di con· 
gedo di Thieu, le intese se
grete tra Washington e 
Saigon, ile 'l'eiterate pro-

A tutti • • 
I compagni 

La sottoscrizione è a 8.671.764 e dovrebbe essere a 22 milioni. 
Significa che ci mancano, per pagare i conti che non possiamo ulterior
mente rimandare, più di 13 milioni. Abbiamo carta per stampare 
fino al 25. In questi giorni i compagni erano tutti mobilitati per orga
nizzare la manifestazione del 19, ora si tratta di utilizzare la forza di 
questa mobilitazione per la sottoscrizione. In particolare richiamiamo 
i compagni del . Comitato nazionale a impegnarsi particolarmente 
perché gli obiettivi di ciascuna zona siano rispettati. 

messe dei presidenti ame
ricani di sos-tener:ead ol
tranza i regimi fantoocio, 
g.li impegni personali di 
Kissinger all'atto della fir
ma degli accordi di Parigi, 
tutti gli immondi: Tetro
scena delle trame imperia
listiche che negli Uiltirnd 
venti anni hanno significa
to tante perdite e distru· 
zioni per la popOlazione 
vietnamita. Ma oggi anche 
gli Stati Uniti non p0sso
no fare più nulla in Viet
nam e il lOTO fantoccio, 
nel momento in cui si pre
.para ad abbandonare il 
paese con il suo seguito, 
li accusa di ess€re « una 
grande potenza che fugge 
di fronte MIe proprie re· 
sponsa:b±ldtà lI. 

Andandosene Thieu ha 
fOl'lIllalmente predisposto 
un meccanismo di succes· 
sione: il 'VÌce-presidente 
Huong assumerà le sue 
funzioni e il governo di Ba 
Can, formato il 14 aprile 
dopo un ennesimo rima.
neggiamento, è delegato a 
trattare la resa senza con
dimoni. Ma poco contano 
a questo punto le inten· 
zioni ufficiali dei rottami 
dell'amminist razione - fan· 
toccio. Ciò che conta è che 
g:li americani oompletino 
la loro evacuazione appe
na i.ndziata, e soprattutto 
che si allenti la intimdda
toria pressione delle . unità 
della VII flotta che conti· 
nuano ad addensarsi allar
go delie coste vietnamite, 
cariche di elicotteri e ma
rines. 

Per quanto grandi pos
sano essere gLi sconvolgi· 

menti provocati a Saigon 
dal crollo di Thieu e dal 
disfacimento delle ultime 
strutture neocoloniali, per 
quanti interessi possano 
essere danneggiati e risen· 
timenti suSCitati dalla par
tenza dei principali respon· 
S3lbili di questa catastrofi
ca situazione, nel Vietnam 
del sud non esiste possibi
lità di un «vuoto poUtI
co Il . Il Governo rivoluzio
nario provvisorio non con
trol:la sol,tanto le zone oc· 
Ollpate mil!itarmente, che 
d 'altronde rappresentano 
ormai la quasi totalità del 
territorio del Vietnam del 
sud, ma ha profonde radi
ci nella stessa capitale, do
've le forze rivoluzionarie 
attendono il « momento fa
vorevole» per passare a\
l'azione; esistono poi le di· 
verse componenti della 

ULTIM'ORA 

«terza forza» cui le repres
sioni di Thieu hanno imo 
pedito negli ultimi due 
anni di assumere una qual
siasi iniziativa: politica. Un 
governo di conciliazione 
nazionale, secondo quanto 
stabilito negli accordi di 
Parigi, sarà nelle prossime 
OTe lo sbooco naturale del
la fuga di Thieu, e ii pri· 
ma pa.sso per la ricostru
zione graduale del Viet
nam. 

Il fan'toccio Thieu è 
fuggito. Ora anche gld amE!'
ricani devono andarsene, 
i loro « consiglieri» devo
no sloggiare e ,le navi del· 
la VII flotta abbandonare 
le acque vietna.mite. Fin
ché incrociano al la'l'go del· 
le coste indocinesi non c'è 
la garanzia che l'imperUali
smo non tenti un'ultima 
disperata provocazione. 

Napoli: polizia scatena
ta contro i disoccupati 

NAPOLI, 21 - La polizia si è scatenata oggi 
'pomeriggio contro i disoccupati dei « corsi di 
qualificazione» che avevano occupato l 'Ufficio del 
lavoro. Non contenti di attaccare chi lotta per il 
posto di lavoro (più di cento disoccupanti, dopo 
durissimi scontri, sono stati portati in questura 
e fermatil, i poliziotti hanno terrorrizzato tutto il 
quartiere sparando lacrimogeni dovunque. Uno è 
entrato nell'ospedale Nuovo Loreto ferendo un 
malato. 

LA POSTA· IN GIOCO 
Oggi milioni di operai, di studenti, 

di disoccupati, di proletari daranno 
vita in tutta Italia ad un grandiOSO 
sciopero generale. Deve essere, e sa
rà, una sCé;ldenza decisiva per contare 
le forze sui cui l'antifascismo può 
contare per respingere l'offensiva rea
zionaria che nei giorni scorsi ha ar
mato la mano di chi ha assassinato 
quattro compagni. 

A Milano, teatro principale e punto 
di partenza qi questa. offensiva e del
la risposta popolare. accanto alle 
masse operaie e studentesche citta
dine arriveranno delegazioni da tutte 
le altre città. Avrà così luogo quella 
manifestazione antifascista che l'AN
PI aveva convocato . e promesso già 
il 7 marzo scorso, giorno in cui la 
classe operaia di Milano aveva dato 
la sua " risposta preventiva", ad una 
imminente provocazione fascista. Di 
quella manifestazione non si era mai 
più sentito parlare: c'è voluta la pos
sente risposta di massa agli assassi
ni fascisti e di stato di questi giorni 
per costringere le forze della sinistra 
istituzionale a rispettare un impegno 
che esse avevano con troppa disin
voltura sepolto in un cassetto. 

A Napoli, Torino, Genova, Palermo, 
Firenze, e probabilmente in molte al
tre città, avranno luogo manifestazio
ni centrali. A Bologna, Napoli e Si
racusa è stato già imposto il prolun
gamento dello sciopero a 8 ore in
vece che a quattro, ma quasi sicura
mente la stessa cosa avverrà di fatto 
in tutte le altre città, a partire da 
Torino e Milano. 

Sabato scorso, a Roma, una forte 
manifestazione internazionalista, con
vocata da Lotta Continua in sostegno 
al popolo ed al processo riyoluzio
nario portoghese - la prima manife
stazione di solidarietà con il Porto
gallo che si sia tenuta in tutta Euro
pa - ha fatto da conclusione a que- ' 
sta prima settimana di mobilitazione 
antifascista. 

Il valore politico di questa manife
stazione nel/' additare nei s.uoi termi
ni generali la prospettiva di fondo 
che lo sviluppo del processo rivolu
zionario portoghese rappresenta an
che per l'Italia, e ancor più, nel rac
cogliere con una indicazione il si
gnificato di queste giornate di mobi
litazione antifascista e antigovernati
va non è sfuggito a nessuno: lo com
provano tanto il silenzio e l'omertà 
con cui di essa si è taciuto su tutta 
la stampa, quella di regime come 
quella di "opposizione " , quanto la 
adesione e l'accoglienza entusiasta 
che essa ha ricevuto da parte dei pro
letari democratici romani che hanno 
visto sfilare il corteo. 

Lo sciopero generale di oggi, come 
' Ia manifestazione internazionalista di 
sabato, come le giornate di mobilita
zione ininterrotta che hanno investito 
a ondate successive le scuole, le fab· 

briche e le piazze delle maggiori città 
italiane, come le manifestazioni di 
coraggio e di determinazione con 
cui tra domenica e mercoledì gli anti
fascisti che. si sono battuti in · questi 
giorni danno il loro ultimo saluto ai 
compagni che sono caduti, non se
gnano la conclusione di queste gior
nate. AI di là di esse il 25 aprile e il 
1° maggio rappresentano due scaden
ze certe di mobilitazione ' e di lotta 
per tutti gli antifascisti. Ma non so' 
lo. Proprio perché la mobilitazione an
tifascista non risponde alla logica 
della botta e risposta, in uria spirale 
cieca, come sostengono - insultan
dola - i dirigenti revisionisti, ma 
risponde solo ed esclusivamente alla 
consapevolezza ed alla valutazione 
della propria forza, la convinzione 
che siamo solo all'Inizio di uno scon
tro destinato a crescere è pressoché 
generale. La coscienza di quanto alta 
sia la posta in gioco non fa che 
accrescerla. 

D'altronde, è lo stesso partito del
la reazione violentemente e sangui
nosamente uscito allo scopertò nei 
giorni scorsi, ed ora parzialmente co
perto dietro il governo Moro pronta
mente accorso in suo aiuto, che non 
è e non può ritenersi soddisfatto del
l'esito di questo scontro, e che sarà 
quindi costretto, dalla stessa logica 
che lo muove, a tentare nuove sor
tite. 

Mentre sia la situazione internazio
nale che quella interna italiana con
vergono con ritmi sempre più rapidi 
in direzione di una definitiva crisi di 
regime e, quindi, di una radicale al
ternativa - che i timori ripetutamen
te espressi da Kissinger sul potere 
di contagio della situazione portoghe
se non fanno che confermare - il 
partito della reazione, quello che in 
questi anni è cresciuto e si è conso
lidato intorno alla strategia della ten
sione, attraverso /'attivizzazione ifei 
corpiti dello stato, usando tanto il 

. terrorismo e lo squadrismo fascista 
quanto le campagne d'ordine che essi 
contribuivano ad alimentare, ha ten
tato una nuova sortita. 

Ad accendere la miécia, questa 
volta, è stata la battaglia elettorale 
che la segreteria democristiana, og
gi di fatto il vero quartiere generale 
di questa offensiva reazionaria, ha 
deciso di gestire ancora una volta 
sull'esempio del successo elettorale 
conseguito da Andreotti nel 72, ma 
in una situazione di crisi estrema
mente più profonda e di maturità po
litica delle masse infinitamente più 
alta, attraverso una campagna d'ordi
ne anticomunista, antidemocratica, 
antipopolare, sorreggendosi nel modo 
più spregiudicato, cioè più crimina
le, sulle provocazioni, sulle stragi, su
gli assassini. 

Di questo partito della reazione og
(Continua a pago 6) 
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TORINO - PER TUTTA LA GIORNATA DI DOMENICA LA GENTE E' AFFLUITA NELLA CAMERA ARDENTE ALLESTI- DOMENICA I FUNERALI A BARANZATE (MILANO) 

A
TA 

ALLTA FALCH!RA l' - d- - I- - - I- - Una immensa folla 
. onlnooma~g!o I mlg ~ala e mlg lala rende omaggio al compagna' 

di donne e uomini proletari Claudio Uaralli ~ 
TORINO, 21 - A mi. 

gli aia i proletari di Tori
no harlno reso omaggio 
Ieri aJl compagno Tonino 
Micciché. Le mille famiglie 
della ,Failchera, ,gli operai 
deltla Fiat, i pWletari de· 
gli ailtri quartieri, i com· 
pagni di Lotta Continua e 
delle altre organizzazioni: 
è impossibi'le dire e con· 
tare il numero di perso· 
ne di tutte le età che han· 

no sfilato davanti alla bara 
di Tonino salutandola col 
pugno, gettando un fiore 
rosso, piangendo. Erano 
migiLiaia e migliaia, venu· 
ti, a rendere omaggio al 
compagno assassinato da 
un .sicario ,fascista. 

Ieri mattina appena la 
salma è ar.rivata llIlla FaI· 
chera 'Si è subito formato 
un corteo. Da ogni casa, 
saputa la notizia, la gen-

CdF FIAT di Termoli: 
cc Vendichiamo Tonino Micciché 

con dure lotte in ' fabbrica 
e nella società» 

« Il consiglio di fabbrica della FIAT di Termoli 
condanna il bruta:J.e assassinio compiuto dalla 
guardia giurata Paolo Fiocco nei confronti del 
compagno 'Tonino Micclchè. Tale assassinio è la 
sequenza di una interminabile serie di stragi che 
il fascismo sta compiendo in tutto il paese. Tale 
assassinio è giunto in un momento di grave ten
sione provocata dalle forze reazionarie che gesti· 
scono il poteTe a Torino, le qual!i attraverso que
sta brutale campagna terroristica fatta a Torino 
e nel paese, tentano di deviare con ogni mezzo 
gli impegni assunti per quanto riguarda i proble. 
mi della CMa e dei servizi in generale. Il C.d.F. 
della FIAT di Termoli si associa dolorosamente 
al lutto di tutti i compagni e dei familiari e 
condanna con fermezza chi sostiene l'evolversi di 
questi criminali gesti. Il compagno Tonino Mie
cichè era un operaio della FIAT, licenziato per 
rappresaglia, e tutti i lavoratori devono essere 
impegnati affinché venga vendicata la sua morte 
e quella di tutti coloro che sono stati colpiti dal
Ia violenza fascista, con dure lotte in fabbrica e 
nella società ». 

IL CONSIGLIO DI FABBRICA 
DELLA FIAT DI TERMOLI 

te usciva e si univa; chi 
runaneva in casa s'affac· 
ciava aù ballcone e alla fio 
nestra e salutava col pu· 
gno. Ment-re le campane 
suonano e ],1 prete vor
rebbe paruare, si alza un 
solo grido : « Compagno To· 
nino, noi te lo giuriamo, 
ogni fascista preso lo mas· 
sacriamo». Alle lO, nella 
scuola media del quartie
re, la b3lra viene aperta, 
e la gente è tanta che non 
si riesce ad entrare. Ma 
la ressa si cahna subito: 
lo zio di Tonino esce e 
parla a tutti. « Vi saluto 
con orgog-lio - dice -
perché sarete voi a vendi
care Tonino qui. Noi sa· 
premo vendicarlo in Sici· 
lia. Ma ora vi prego di 
non fMe chiasso, perqhé 
noi tutti non stiamo molo 
to bene». Da quel momen
to in avant::i l'aftilusso si 
fa più regolare, continuo. 
A piccoli gruppi i prole
tari entrano neltla oomera 
aTdente, sostano davanti 
311J1a bara e al tappeto di 
fiori rossi, par,lano tra di 
loro sottovoce. Ci sono 
giovani col volto indurito 
che guardalno fisse le foto
g.rnfie di Tomno e stringo
no i denti: se ne vanno 
mormorando « Bastardi, 
assassini ». 

Giungono famigUe inte· 
re: i bambini haamo un 
fiore rosso .in mano e lo 
gettano verso la bara, i ge
rotori salutano col pugno, 
poi, prima di uscire, f3lll
no iJl segno della oroce. I 
parenti di Tonino stanno 
intorno a~'la bara, muti, sul 
volto i segni di un dolore 
antico. E' lo stesso dolore 

Il saluto. degli operai 
al compagno Tonino Miccichè 
Le mozioni del consiglio delle 
della Pirelli, della Sit-Siemens 
Mirafiori 

meccaniche di 
e della sezione 

Rivalta, 
PCI di 

« L'assemblea dei lavo
ratori .della Fiat e degli 
insegnanti delle 150 ore 
di Tetti Francesi - Rival
ta di fronte ai gravi fatti 
di Milano e Torino, in cui 
la criminalità fasoista e 
le precise responsabilità 
governative hanno provo
cato volontaria:mente la 
morte di tre militanti ano 
tifascisti: 

a) denuncia la man()
vra. della Dc di rilancia
re alJla vigilia della sca· 
denzlil- elettomle la teoria 
degli « opposti estremi· 
~mi », servendosi dei fasci
sti del MiSi·Dn come stru
mento di provocazione e 
dì- aggressione fisica; 

b) denuncia il governo 
gli oogani competenti per 
la difesa delle istituzioni 
democratiche c'Ome respon
sabili della mancata vDlon
tà di coLpire effettivamen· 
te 3I11e radioi ,la violenza 
fascista; 

c) dhiede a tutti i pub
blici poteri un chiaro o· 
rientament'O antifascista ... 
ma ritiene però che solo 
con l'iniziativa u11JÌtaria dei 
lavoratori è possibile fare 
piena ,giustizia dei crimini 
fascisti; 

ti) esprime ,la sua pie· 
na approvazione per le. a· 
zioni di antifascismo mili· 
tante che hanno reso inu· 
tilizzabili i covi fascisti di 
Milano e Torino nelle gior· 
03Ite del 17 e del 18 apri· 
le' 

'e) aderisce a tutte le 
iniziative promosse dal 
movimento opera,io e dalle 
forze antifasciste (petizio· 
ne ' per !'immediato svolgi· 
mento dei processi e camo 
pagna per la messa fu'Ori· 
legge dell'Msi) . 

« Il comitato unitario ano 
tifascista della Pirelli di 
Settimo, di fronte ai gra· 
visSimi fatti verificati si in 
Mi'lano e Torino, dove ano 
c'Ora una volta vLe.ne ver
sato sangue di lavoratori, 
di fronte ai barbari e cri· 
minali attentati che si sus
seguono in tutta Italia, as
sume una posizione di 
chiara denuncia nei con
fronti dell'operato della 
polizia e di tutte quelle 

forze che con la loro tol
leranza, la >loro compiacen· 
za e il ;loro appoggio per
mettono il verificaTsi di 
continui attentati alla de
mocrazia e alla libertà. 

La ripresa de!l-la strate· 
gia della tensione e della 
aberrante teoria degli oppo· 
sti estremismi nell'appros
simarsi del,la campagna e· 
lettorale favorisce coloro 
che intendono dare ad es
sa un chiaro clima di pro
vocazione. 

Alla luce di tutti que· 
sti fatti il comitato unita· 
rio antifascista della Pirel
li linvita tutti i -lavoratori 
alla attiNa e vigillante uni· 
tà anti;fascista; indica la 
necessità di realizzare mar
tedì 22 una intensa gior· 
nata di mobilitazione e di 
lotta di tutti i lavoratori 
ita:liani Il. 

III consiglio di settore 
della Meccanica di Mirafio· 

. ri, dove il compagno To
nino Micciché ha lavorato 
e lottato, ha a:pprovato 
questa mattina questa mo
zione: « Il consiglio della 
meccanica, rfcordando l'O 
impegno e il .... alore politi
co deù compagno, esprime 
a nome di tutti rj lavorato· 
l'i delile meccaniohe il più 
profondo sdegno per l'as
sassinio di Tonino, perpe. 
tra:to da un noto fascista 
al soldo di una delle tante 
polizie private: d cittadini 
dell'ordine. La sua costano 
te azione in favore degli 
sfruttati aveva già da ano 
ni concentrato 'Su di lui 
l'odio e l'azione repressi· 
va dei p3ldroni sfociato ano 
ni fa ne!l licenziamento dal· 
la Fiat, chiaramente per 
rappresaglia. Questo fato 
to non ha interrotto la sua 
lotta: aveva proseguito ,la 
battaglia a fianco degli 
sfruttati nel quartiere peT 
il diritto alla casa, dirit· 
to che ancora 'Oggi viene 
negato a larghe masse la· 
voratrici. 

Anche la sua morte, as· 
sieme a qu€llla degli aLtri 
compag;ni assassmati in 
questi giorm si inserisce 
in quel vasto piano eversi
vo che mim a colpire lo 
insieme del movimento o· 

I funerali di Tonino 
in Sicilia 

Mercoledì 23 atle ore 15 a PIETRAPERZIA 
(Enna) si svolgeranno i funerali del compagno 
TONINO MICCICHE'. I compagni siciliani in
vieranno folte delegazioni da ogni sede. 

(Per precisazioni telefonare a Catania al 
220354 dalle 13 alle 16). 

perlllio e da democrazia nel 
nostro paese. 

Ricorderemo con affetto, 
riispetto e stima il compa· 

. gno Tortino e lo vend!iche
remo continuando la -lotta 
contro i padr{)Ili per un 
mondo dove gli obbietti· 
vi per i quali il c'Ompagno 
Tonino è mONo diventino 
una realtà». 

« II consiglio di fabbri-
. ca Sit·Siemens di Torino 
condanna l'assassinio av
venuto a MHano ad 'Ope
ra di elementi fascisti del 
Msi, che è costata la vita 
aù compaglIlo C. Varalli, e 
condanna altresì l'operato 
delle ,forze dell'ordine che, 
pur d!i difendere dei crimi, 
nali dal'lIa giustizia proliS· 
taria non si sono fatti 
s'CTupOilo di uccidere con 
premedillazione iJ compa· 
gno Z<ibecchi e cercare ri; 
petutamente la strage con 
ripetuti colpi di arma da 
fuoco sparaM contro i cito 
tadini. Il CdF nelJl'esprime· 
re SOilidaTietà alle famig1lie 
dei oompagni caduti si imo 
pegna in azioni di antifa· 
scismo miliJtante con tut· 
te le forze antifasciste e 
i citt3ldini democratici di· 
sponabiU a ,riC31Cciare nelle 
fogne i fascisti ed i 10r'O 
mandanti. 

I compagni della sezio· 
ne del Pci di Miraflori 
(carrozzerie, meccaniche, 
presse, fonderie, impiega' 
ti) hanno scritto: 

« I comunisti della Fiat 
Mirafiori inchinano le loro 
bandiere alla memoria del 
compagno Tonino Micci' 
ché assassinato nel clima 
di cieca e bestiale violen' 
za fascista che ha preso il 
via dall'assassinio di Clau' 
dio VaralJi a Milano e si è 
servito dell'inerzia dei pub' 
blici poteri e dell'atteggia
mento oscuramente com· 
plice di alcuni settori del
l'apparato dello stato. 

Dal compagno Tonino 
Micciché ci dividono una 
diversa concezione della 
lotta politica e un diverso 
modo di intendere il pro' 
cesso rivoluzionario e del· 
la classe operaia nell'at· 
tuale fase storica: ma a 
Tonino Micciché, operaio 
della Fiat Mirafiori licen
ziato per rappresaglia, era· 
vam'O uniti dalla comune 
concezione che il sociali' 
smo è una necessità sto
rica, che la sua realizza· 
zione richiede l'impegno e 
la lotta dei lavoratori di 
tutto il mondo. Per que
sto motivo oggi lo ricor' 
diamo riaffermando" il no· 
stro impegno e la nostra 
lotta per l'unità delle mas· 
se popolari, per la difesa 
e lo sviluppo della demo' 
crazia antifascista, per il 
socialismo ». 

che vediJamo sui' volti che 
passano davoanti: chi pian· 
ge non ha paura eli ma· 
str3)rlo, e si asciuga H vol· 
to con fierezza. Carmela e 
suo marito guardano il 
volto di Tonino e oom· 
mentano: « Vedi, I1ide anca· 
ra. Non abbiamo fatto in 
tempo a dirgli "Arriva 
Fiocco .... che lui ·gU è ano 
dato incontro sorridendo 
e quello gli ha sparato». 

Passano davanti alla ba· 
ra tutti gli occupanti delle 
VaHette, i compagni che 
tre anni fa hanno preso le 
case di via Sanremo, gli 
operai che lavoravano nel, 
la squadra di Tonino alle 
Meccaniche. Vengono an
che quelli che la casa l'han
no già avuta e non abita
no più alla 'Falchera. Do' 
po la rabbia dei giorni 
scorsI, ora c'è la comma· 
zione: gli occupanti che 
per sette mesi hanno avu· 
to con loro Tonino, nei 
momenti di lotta e nei mo
menti di festa vengono 
tutti a salutarI o, fanno a 
gara per portare la loro 

solidarietà; alla madre che 
si sente male, a tutti, ' 
quelli, e sono molti, che 
vengono sopraffatti dal do
lore e dalla commozione. 
« Tonino era un capo ...:... si 
dice in un capannello 
enorme - e ci sapeva te
nere uniti. 'Bastava che lui 
parlasse e noi partivamo 
in mille. Adesso siamo 
senza capo, però è come 
se Tonino fosse in 'ognuno 
di noi». 

Alle quattro la bara vie
ne chiusa, e bisogna chiu
dere i cancelli esterni del
la scuola per fermare la 
gente. Si forma subito 
una folla enorme che si 
accalca e protesta: « Non 
vogliono più farci vedere 
Tonino Il, Ma i cancelli 
vengono subito riaperti e 
il flusso . continua: i pro' 
letari arrivano ancora a 
centinaia, si mettono in 
fila in silenzio, vestiti con 
l'abito della festa. Anche 
questa atmosfera religiosa 
che si sente nell'aria è il 
loro modo di portargli ri· 
spetto. Il rispetto che si 

porta a uno dei loro, il 
migliore, che con loro ha 
diviso le gioie e le soffe
renze, che come loro è 
stato strappato giovane 
alla sua terra pér venire 
a lavorare lontano, Una 
storia comune, che ha le' 
gato Tonino ai suoi com· 
pagni con un legame in· 
dissolubile, come quello 
che si conserva con la pro' 
pria terra e la propria fa
miglia. 

Ogni tanto il dolore e 
la rabbia esplodono, e al
lora c'è chi piange a di· 
rotto, chi urla · insulti ter' 
ribili, chi si sente male. 
Ma il tono è quello di 'un 
dolore austero e profon· 
do che viene ad aggiunger' 
si a storie che di dolore 
sono segnate. All'uscita 
c'è un registro per le fir
me: tutti si fermano a 
mettere la propria e a 
deporre un contributo per 
le spese dei funerali . A 
sera ci sono quasi due mi· 
lioni e mezzo, raccolti in 
moneta e biglietti da 500 
e mille lire. 

FIRENZE - LA RICOSTRUZIONE DELL'ASSASSINIO DEL 

Nel consiglio di zona di Porta Ticinese la camera arde~ 
te del compagno Giannino Zibecchi 

MILANO, 20 - I funerali di Claudio 
Varall i avrebbero dovuto essere una 
cerimonia intima, così aveva chiesto 
la famiglia che aveva organizzato la 
cerimonia religiosa nella chiesa di 
Baranzate. Sono diventati una manife
stazione immensa. erano 30-40 mila 
le persone che si sono radunate in 
silenzio sul sagrato della chiesa e 
nelle vie intorno, con le bandiere 
rosse abbrunate e i pugni alzati. 

A Baranzate e a Bollate in casa 
non è rimasto nessuno: chi non è 
riuscito a scendere in strada si è 
affollato ai balconi, nelle terrazze per
fino sui tetti per salutare per l'ulti
ma volta Claudio che tutti loro cono
scevano bene fin da quando a 12 
anni aveva cominciato a militare nel
le ACLI. 

Quando l'altoparlante ha comincié,1-
to a diffondere la voce del prete 
che leggeva il messaggio del cardi- _ 
naie Colombo e parlava "del nostro 
fratello Claudio morto prematuramen
te" il dolore dei compagni radunati 
fuori si è trasformato in rabbia «Com
pagno Varalli sei morto comunista e 
vivi nel cuore di. ogni antifascista .. 
«ora e sempre resistenza". Gli slogan 
hanno accompagnato il feretro per 
tutto il percorso dalla chiesa di Ba
ranzate fino al cimitero, in fondo a 
Bollate, per chilometri e chilometri. 
Decine di migliaia di persone che si 
sono radunate spontaneamente, una 
straordinaria mobilitazione è stata la 
prosecuzione diretta di queste gior
nate in cui gli studenti e i lavoratori 

milanesi sono scesi in massa il 
piazza. 

Il massimo rappresentante del go. 
verna, ha fatto di tutto per passare 
inosservato. 

AI cimitero, mentre i compagni fa. 
cevano ressa per entrar~ e intona. 
vano messamente l'Internazionale. 
una compagna di scuola di Claudi6 
ha letto un breve messaggio tra una 
folla di pugni chiusi e di fazzoletti 
rossi. 

Intanto, la salma di Giannino Zf 
becchi veniva trasportata dall'abito. 
rio nella sede del consiglio di zona 
di Porta Ticinese, in viale Coni ZI} 
gna dove i compagni del comitato 
antifascista ticinese avevano allesu 
to una camera ardente. Centinaia di 
persone si sono recate per tutta la 
sera e la notte a portare fiori. In 

mezzo alla strada lo striscione del 
comitato ticinese e un enorme ritrat· 
to di Giannino fatto dal collettivo al} 
tonomo pittori, l}andiere rosse a tut· 
te le finestre. ' Nella sala del consi, 
glia di zona solo corone e fiori rossi, 
le pareti completamente coperte da 
striscioni: "Ora e sempre resistert 
za ". "Compagno Giannino vivi nelle 
nostre lotte >t, «Onore ai caduti del· 
la nuova resistenza". 

Da qui partirà oggi il · funerale che 
arriverà fino in piazza del Duomo, 
nonostante i tentativi fatti 'dal Co
mune di farlo di domenica e di non 
arrivare nella più grande p.iazza di 
Milano. 

ROMA - IGNOBILE PROVOCAZIONE GIUDIZIARIA SULLA 
BASE DEtLE TESTIMONIANZE DEGLI ASSASSINI 

Siria Paccino è accusato di 
tentato omicidio e tentata rapina! 
Ora vogliono interrogarlo nonostante 
gravissime e mentre viene impedito 
derlo 

versI m condizioni 
ai genitori di ve-

stante hl suo stato e nonG 
stante la vol{)Iltà <M uccid~ 
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li compagno Siria Pac· 
/Cino, miUtante del colletti· 
vo Monteverde, ferito ve
lIlerdì sera con un coLpo di 
pistola dai fascisti del'la 
sezione del MSI dò. via Si
Ignorelli al Flaminio, è ora 

TlÌCoverato al S. FiUppo 
Neri. Ha subìto un delicato 
interventò chirurgico alla 
spina dorsale; le sue con· 
dizioni sono gravissime e 
permane il 'l1ischio di una 
lParalisi ~lle gambe. Nono-

re dei faScisti, aa magi· 
straturà ha incriminato 
ieri PllICcino per tentaoo 
omicidio e tentata rapina! 
L'attentato fascista tr'Ova 
così coronamento nella più -
ignobile provocazione giu· 
diziaria. E' stato lo stes

COMPAGNO RODOLFO BOSCHI 
so padre de!l compagno, 
Dario, a rendere nota l'in
credibile misura presa da· 

Una provocazione orchestrata da una squadra 
di agenti in borghese addestrata allo SCOpO: 
l'agente Basile è uno di questi 

gli inquirenti « perché tutti zol 
i oompagni e l'opinione 
pubblica sllIPpiano», ha 
detto. Dario Paccino ci ha 
anche confermato che ai 
genitori non è stato con· 
cesso di vedere. H figli nEl!} 
pure aUa presenza delle 
guardie. « In passato ho 
conoscLuto crimini e delit· 
ti fascisti - detto i:1 pa· 
dre di Sirio - ma quelli 
di oggi sono di 'gran lun· 
ga superiori»). Sembra che 
oggi stesso i giudici voglio-

FIRENZE, 21 - 18 a
prile, dopo le ore 22: ID 
piazza delola Signoria si 
S'VOlge il comizio dell'AN· 
iPI a cui partecipano anche 
le organizzazioni rivoluzio:
narie, intorno a piazza In· 
dipendenza, dove Si trova 
i~ covo milSsino, oonmnua
no scontri, cariche, pestag. 
gi di compagni da pa'11te di 
personaggi in borghese, 
identificati dalla gente 00-
me fascisti. Ore 23,30, da 
pOlizia carica a piedi in 
via N azionale. La polizia 
3iVanza spaTand'O lacrimo
geni, poi si ritira aùl'altez. 
za di via Guehfa, mentTe 
un nutrito gruppo di di
mostranti, curdos-i, gente 
del quartiere si attesta più 
indietro a 100·150 metri di 
distanza. 

All'altezza di via F3lenza, 
ila traversa successiva vero 
so pi3Z2la della Stazione, 
sopraggiunge di corsa un 
giovane gridando « aiuto, 
aduto, ci sono i fascisti 11 . 
All'angolo tra via Faenza 
e via Nazionale, ci sono 
infatti uan decina, forse 
12, individui con fazzolet· 
ti bianchi sul volto, gioo 
vani, con giacche o ma;glio· 
ni, alcuni con capelli lun
ghi armati di manganelili 
e bastoni; almeno due di 
loro portano la pistola 
dentro la cintura. Senza 
gridare ,prendono a caso 
compagni e li picchiano 
selvaggiamente; un giova. 
ne racconterà di essere 
stato aggredito, afferrato 
per il magldone, blllStonato 
a terra e poi trasporta;to 
in un commissariato nella 
caserma degli automezzi 
della cellere lì vicino alla 

stazione. I gruppi di per. 
sone presenti che si spo· 
stano verso gli individul 
mlllSoherati - che tutti 
pensano ,fascisti - vedo
no che questi stanno pie· 
chiando due ,ragazzi un'O 
dei quali 'Viene trascinato 
via. Gli dnruvidui masche
rati controllano le due 
strade nel centro di via 
Nazionale e tengono a di
stanza chiunque vuole llIV· 
vicinMSi. Ma il gruppo che 
li frontegg.ia (mentre in 
via Faenza continuano a 
pestare un altro !ragazz'O 
probabilmente con un callo 
cio di pistola) si infolti· 
sce: la gente urla, « assas
sini fascisti.». Forse qual· 
0uno, a questo punto, e· 
str3le una pistola per mi. 
nacciare gli individui ma· 
scherati. E' il pretesto cero 
cato. Dal gruppo dei pie
chiatori esce l'agente Ba, 
sile con il viso scoperto 
con una pistOla in pugno 
« basta è ora di faTla fini· 
ta»; 'la gente scappa, Ba
sile entra. in via Naziona· 

. le, si ferma, mira e spara 
(è sicuramente il primo 
colpo che viene esploso); 
i-l Boschi, a due tre metri 
di distanza cade colpito a 
morte. Basile, quindi, ha 
ucciso intenzion3l1mente, 
alle spalle, e a freddo, poi. 
ché il Boschi senz'altro 
non era armato e stava 
andandosene. Basile ifa un 
passo e spara un secon
do colpo. Si odono almeno 
4 COlpi. Quasi sicuramente 
non è il solo Basile a spa
rare, c'è un altTo agente 
in borghese, che alcuni te· 
stimoni vedono in-ginoc
chiato in prossimità del-

l'incrocio. Cade anche il 
Paniohi, colpito ad un 
braccio, disteso sul mar
ciapiede. Una terza perso
na, viene ferita a una gam
ba ma non ver~à ritrova· 
ta perché si fa curare a 
casa. Basille ora è in mez. 
zo alla strada, minaccia 
la gente oon la pistola, 
mentre gli individui ma· 
scherati intanto si sono 
dileguati. Basile si avvici· 
na al Boschi, che ha due 
o tre persone intorno, e 
fa per manda!'li vai gli gri
dano « sei un asslllSisno fa, 
scista)l. Poi sempre Basile· 
afferra un T3IgazzO con un 
casoo rosso e lo trascina 
con sé, forse come ostag· 
gioo !Il ragazzo riesce a li· 
berarsi e si precipita den· 
tra l'hotel Ascot grida al 
,portiere di fare il 113, 
prende in mano il telefo
no e urla: {( correte, ci so
no fascisti, ci ammazzano 
tutti Il. lntantà anche Ba· 
sile si rifugia nel portone 
dell'albergo Asoot: Mene a 
bada con la pistola la gen· 
te nella strada e i pre· 
senti nella hall dell'al'ber· 
go. Fino a questo momen· 
to non c 'è un solo agente 
in divisa, ma un wa vai 
di agenti in borghese. 

Uno, alto, stempiato, ma· 
gro, vestito di chiaro, sui 
30-35 anni, si avvia verso 
i'l BaJsj];e, dice qualcosa e 
ritorna indietro. Un ailtTO 
con grandi baffi alla mon· 
g'Ola, magiliietta e camicia, 
capelli -:-ossi, entra nell'ho· 
tel Nuovo Atlantico fa il 
113 e, dando del tu all'in. 
tel1locutore dice ,iiI proprio 
cognome e nome e chiede 
rinforzi e una autombulan-

za; poi esce e fa un gesto 
al Basile. Si sentono le si
rene deLle camionette e ar
rivano alcune jeeps con so
pra i carabinieri ohe sgom
berano ila strada e prele
vano il Basilre. Ma poco 
dopo, il Basile voiene ricon· 
dotto dentro l'albero Ascot 
da iUl1 gruppo di uomini 
della PS. Lo consolano: 
« had agito per legittima 
difesa ll; Basile r.isponde 
« si, ma ho aanmazzato 
uno ll. Accanto a lui c'è un 
giovane con un mag,lione 
avana che lo ha portato 
dentro e lo sorregge: chi 
è? Quando un funzionario 
in borghese ordina a un 
brigadiere di identificarlo, 
il gdovane mostra ~l suo 
teserino, è un agente, dun
que, ed è sconosciuto al 
gruppo. Addirittura, secon· 
do la testimontanza di al· 
cuni cronisti, un altro gioo 
vane, sui 23-24 anni, ma
gro con i capelli lunghi e 
i blue jeans viene colpito 

. da alcuni celerini: si ribel· 
la e mostra ben due tesse· 
rini, d celerini g.Li dj,cono 
« scusi Il; ['agente travesti· 
to viene fatto -salire su 
una 128 gialla e scompare. 
La stessa prima versione 
dei fatti dal punto di vi· 
sta de}la polizia v.iene rila· 
sciata ad 3Ilcund giorna!listi 
da un individuo alto, ca· 
pelli Ilunghi barba, che si 
dice prima della Criminrul· 

pOil, poi dell'antiterrorismo. 
La versione che fornisce 

è quella, totalmente falsa, 
a cui solo ~l Poi continue· 
rà a dare credito (la poli· 
zia il'ha gdà cambiata una 
ora dopo): Panichi avreb· 
be sparato e Basile a' 
vrebbe risposto al fuoco 
coipendo il Boschi per ero 

l'ore. Vediamo di chiarire 
i pun1li oscuri della vicen· 
da. Innanzitutto g,li indivi· 
dui mascherati. dal modo 
come si comportan'O, dal 
momento in cui entrano in 
azione, dalla stessa presen· 
za di Basile ' {r·a o dietro 
di 'loro, sono sicuramente 
poMziotti: secondo un te· 
stimone uno di loro lo a
vrebbe dichiarato per fer· 
mare dei compagni che ac· 
correvano. 

Ma non sono norm3ili a· 
genti ÌIIl borghese della Ps 
della squadra politica. La 
gente e i compagni li pren
dono per fascisti ed è quel. 
100 che ci vuole per <:reare 
l'inoidente, per avere il 
morto, Il modo di vestire, 
i bastoni speciali, la fred· 
dezza con cui fermano e 
pestano, la giovane età di 
tutti danno l'idea di una 
« squadra speciaJle», per. 
fettamente addestrata per 
azioni di provocazione. 

E' quasi certo che alme· 
no uno di loro ha ool[a· 
borato alla sparatoria; poi 
si sono tutti d:i-Ieguati. Va· 
ci attendibili affermano 
che a Firenze. dopo l'at
tentato di Incisa Valdar· 
no, sono afflu1..ti una ses· 
santina di nuovi agenti 
dell'antiterrorismo. Sannil· 
lo dichiarò subito dopo « il 
terrorismo si è spostato 
al centro Il . Facile pTofe
ta. Dopo quall.che giorno, 
attraverso quella che sem· 
pre più si delinea come 
una cinica, ignobile e 
scientifica provocazione, un 
pOliziotto freddamente amo 
mazza per la prima volta 
dopo la &esistenza, un la· 
voratore ne'Ile strade di Fi· 
renze. 

·no interrogare Paccino, no
nostante condizioni fisiche 
tali che si ,Continua a te
mere per ' la sua vita, e 
nonostante l'opposizi'One 
dei medici. 

Tre noti squadristi miS
sini, Gianfranco R'Osei, 
oAlesandro Ptucci e Giovan· 
ni D'Amico sono stati arre
stati per tentato omicidiO, 
Non ci sono dubbi, e la 
'tr.aiettoI1ia seguita dal 
proIettile, dal basso versO 
l'alto, lo conferm:a, che a 
'sparaTe cDntro Sirio siano 
stati proprio i .fascisti del· 
ila sezione. Nonostante a 
via Signorelli sia stata tro
vata la -pistola calibro 7,65, 
,la magdstrratura non ha aIl' 
'cora provvedut'O a far si· 
Igillare la porta della se
zione missina. 

Questo fatto gravissimo 
è stat'O fatto rilev3lre 311 giu 
dice Amato dal legale di 
Sirio, Giovanna SalernO. 

La mobi!1itazione antifa, 
..scista c'Ontro le provoca
lZioni squadriste, che ba 
,visto sabato mattina oltre 
,1.500 studenti deHe scuole 
pi Monteverde percorrere 
in corteo il quartiere e 
portaTe la solidarietà, al 
/Compagno Siria al S. Gia· 
(como, è continuata con la 
!punizione di alcuni tra i 
più noti picchiatori roma: 
ni, e nelle manifestazioIJl 
e nelle assemblee per il 
MSI fuoTilegge. 

Domenica mattina 
'Piazza Balduina, che per 
anni i missini hanno con
siderato una loro rocca' 
oforte e teatro per le loro 
scorribande, sono state 
rlllCoolte, durante una ma' 
,nifestazione che ha visto 
~a partectpazione di oltre 
500 antifascisti del quar· 
tiere, 480 firme per dI MSI 
fuorilegge. 
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Decine di migliaia in corteo: operai, proletari, ' sol
dati, studenti per i compagni uccisi da fascisti -e 
polizia, per la rivoluzione in Portogallo e in Italia, 
tra gli applausi del popolo di Roma 

Quanti compagni hanno attraversato 
il centro di Roma dietro lo striscione: 
« Il Portogallo non sarà il Cile d'Euro· 
pa »? Decine di migliaia sono partiti da 
piazza Esedra, migliaia e migliaia si so· 
no uniti al corteo lung-o il percorso. Han
no sfilat~ per quasi due ore. Quando 
piazza Navona si è riempita erano forse 
80.000. E poi c'era la gente di Roma che 
faceva ala al corteo, che applaudiva, sa.
lutava coi pugni chiusi, comprava i garo· 
fani rossi e se li metteva all'-occhiello, 
con una partecipazione politica indescri· 
vibile. 

Arrivano i pl1imi treni. I compagni 
pOO'tano i segni -di due giornate di mobi
litazione ininterrotta in rtutte le città 
d'Italia_ Ma non c'è rtraocia di stanchez.
..,a nella loro .paI1tecip32Jione alI corteo. 
Sono arrivati con 8 treni speciali e de
cine e deoine di pu1lman_ Altre centinaia 
di oompagni che non sono potuti venire 

Gli applausi e l'entusiasmo più caloroso 
della foUa che · fa ala al corteo sono per 
i compagni sO'ldati che sfil~o con i faz

zoletti rossi sul volto e i pugni alzati die-

Quando il corteo entra in piazza Na
vona, ,la coda è ancora a piazza Esedra. 
In piazza ci sono già migliaia di perSQ
ne, e un lungo cordone di servizio d'or
dine che scandisce: « Id Portogallo non 
Sarà un altro Cile, operai e soldati in 
Pia~ col fucile»_ Parja per primo il rap
presellltante del Mfa, poi un operaio della 
Lisnave: nella piazza un solo grido « è 

-----------------------------------------
~i hanno accompagnaJti e saiutati alla 
(partenza. A S_ Benedetto del Tronto i pe
\,>catori erano pronti a partire con il lo
ro snriscione: l'autista del pullman non 
Ili è 'present8ito. 

I compagni dì Torino aprono il corteo. 
Sono ocoupanti della Falohera, operai 
della Fiat - quelli che giovedì sono 
stati alla testa dei 'COrtei ed hanno fat
to risuonare il nome di Tonino Micci
ché nelle officine - operai 'licenziati, 
studenti con gli striscioni dei consigli 
dei 'delegati. Vengono da una mobilita 
zione antifascista senza precedenti, du
rante ila quale, finalmente, in mi
glHaia hanno chiuso con fuoco la sede 
regiona:le del Msi. MoLti altri sono rima
sti. a vegliare Tonino nel quartiere dove · 
è stato ucciso: una veglia che nella 
giornata di domenica si è trasformata in 
un saluto portato da diecimila operai e 
proletari. 
.. Migliaia di compagni sono venuti da 

tro lo striscione « organizzazione demo
cratica dei soldati contro la ristruttura
zione golpista delle forze armate ». Sono 

più di 300 i proletari in divisa, con alla 

ora, è ora, Ì'l potere a chd lavora )1. Infi
ne un capitano delil.'aviazione portoghese 
.che suscita l'entusiasmo della piazza 
quando esprime 'l'otti.m1smo e la sicu
rezza nello sviluppo della rivoluzione 
nel mondo e Ila fiducia n.ell'internaziona 
lismo proletario_ Tra la commozione di 
tutti, poche parole segnate dal dolore 
c drnlla rabbia dèlilo zio di Tonino Mic-

tutto il1 sud. Dietro lo strisoione di Sira
cusa, « la libertà degli sfruttati comincia 
dove finisoe quella degli sfruttatori» i 

. compagni delle ditte della Montedison 
con le tute e i caschi. I compagni di 
Messina e Catania, dove una repressione 
feroce ha tent8ito inutilmente di ferma
re lo sviluppo dal movimento di lotta 
nelle scuole e nelle caserme, chiedono 
la >libertà per i compagni arrestati, han
no scmtto sugli striscioni « Ral, Ral 1 
con gli operai, il golpe in 'Portogallo 
,non passerà mai». I compag,ni cala
bresi gridano: « la Calabria vera è quel
,la di Melissa, da sempre Tossa e comu
nista ». Sfilano le sezioni di Napoli, con 
~ bambtni e ,le donne della mensa di 
Montes3Jnto (in tutto LI corteo i bambi
,ni sono moltissimi, con una paI"tecipazio
,ne straordinaria). Giovani operai gri
dano « è ora, il potere a chi lavora» 
dietro !?ili striscioni di Nocera e di Sa
~erno. E poi i compaglUi della Puglia, del
l'Abruzzo deLle Marche, 

testa quelli della divisione Ariete venuti 
dal Friuli. Gridano gli slogan e portano 
i cartelli con gli obiettivi di un movi

mento la cui crescita organizzativa e po-

ciché e del padre di Fabrizio Ceruso_ 
Conclude Ì'l compagno Sofri. Il suo di
scorso, che sottolinea il ra.pporto tra la 
situazione imemazional.e, il processo ri
voluzionario in Portogallo, e lo scontro 
di alasse in Italia oggi, la sfida della 
reaZlione e g,li obiettivi del movimento 
.di massa, viene seguito con enorme at· 
tenzione e tensione politica. La mani· 

litica si può misurare confrontando la 
loro partecipazione di oggi con quella al
la manifestazione per il cile. «.No alla 
ristrutturazione guerrafondaia e golpi
sta »; « soldati proletari uniti agli operai, 

festazione è finita. Al canto di Bandiera 
rossa e dell'Internazionale un altro gran
de corteo rupercorre il centro fino alla 
stazione. 

La pal'tecipazione dei compagni, dei 
proletari degli antifascisti di Roma è 
~norme_ E' stata preparata con una set
timana intensa di mobilitazione, di di
scussione, di propaganda. 

il golpe in Italia non passerà mai »; 
« ,abo-lizione del codice miltitare »; «solda
ti portoghesi soldati italiani, contro la 
Nato degli americani ». Dalla fermata 
della metropolitana esce un grupp-o di 

Ci sono tutte le sezioni di Lotta Con
tinua, i Comitati di quartiere, le orga
.nizzazioni studentesch.e, dei parastatali, 
dei dipendenti dell' Alitalia, una numero
,,>a delegazione della Lega dei comunisti, 
,una della Quarta internazionale, i compa
gni dei collettivi autonomi. 

E poi mig.liaia e migliaia di compagni 
venuti da tutte le zone della città che si 
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I nomi di Claudio Varalli, Gianni Zi
becchi, Tonino Micciché, Rodolfo Boschi 
aprono i cordoni di Milano. 

Seguono migliaia di compagni, con nu
merosi striscioni di consigli di fabbri
ca, dei comitati di occupazione delle ca
,,>e di piazza Negrelli, di Sesto, di via 
Bisceglie_ Tra di loro c'è Calogero Mic
ciché, dirigente deUa lotta per la casa 
e zio di Tonino __ Decine di bandiere delle 
organizzazioni rivoluzionarie di tutto il 
,mondo, del Vietnam, della Cambogia, del
l'Angola, del Portogallo, del Cile, ed e
normi disegni: Kissinger, il burattinaio 
,ehe muove i suoi pupazzi, Moro di fron
.te a una scacchiera distrutta da an 
v,rande martello rosso . (C Il Msi fuorileg
v,e ce lo mettiamo noi e non ohi lo pro
tegge », lo slogan più gridato_ Un grande, 
.strisoione dice : « Il Portogallo è il pae
se più libero d 'Europa. In galera ci sono 
,i padroni». 

I compagni di Milano portano nel cor
teo tutta la rabbia e la tensione che le 
,masse hanno portato in piazza in que
l'te giornate: {C Le nostre bandiere oggi 
.sono a lutto: pagherete caro, pagherete 
~utto )l, è lo slogan che rimbomba in tutto 
!l corteo e si riflette sui volti della gente 
,che fa ala al suo passaggio_ 

Dietro Milano, le delegazioni della Lom
·bardia, cordoni di operai da Bergamo, 
Brescia. Varese, Como, Lecco : sono ve
nuti dalle città come dai paesi e dalle 
valli, sono giovani lavoratori soprattut
to delle piccole fabbriche che gridano 
J( è ora, è ora, il potere a chi lavora». 

Nella loro forza, la crescita di una clas· 
se operaia, che non si è lasciata intimi· 
dire né dalla cassa integrazione, né dal
Ja polizia. « La poli:1'lia che spara non ci 
fa paura, la nostra lotta è sempre più 
dura l). Sfilano l'Emillia e la Romagna; i 
compagni di Ravenna con un grande stri
scione disegnato « Viva 'la classe operaia», 
« Ce lo inseglUa il Portogallo, non lo di
~entichiamo mai, che la democrazia vuoI 
dire fudIi agli operai n. Poi il Trentino, 
Venezia, Padova, Marghera. E ancora: 
i( Il Vietnam ha vinto per tutti noi)l, 
l( Vietcong a Saigon» tra centinaia di 
bandiere vietJnamite e de'l Mir Cileno. Tan
tissimi poi da tutta la Toscana: era 
<tnche presente UJI1a delegazione dei com· 
pagni di Firenze, mentre la maggior par· 
te -era resta,ta in oittà per partecipare 
itlla mobilitazione contro fascisti e po
lizia che hanno ucciso il c'Ompagno Ro
dolfo Boschi. 

soldati: si fermano, discutono fra loro, 
e si unisc().no al corteo. Così sarà per 
tutto iI percorso: alla fine saranno più 
di 500 ad arrivare in piazza Navona. 

uniscono al corteo, uniscono le loro voci 
al grido che percorre continuamente il 
corteo: « pagherete tutto »_ Lo gridano 
tutti, con una tensione enorme, quando 
.la massa dei compagni passa in piazza 
.del Gesù, davanti alla s.-ede democristia
,na: « Fanfani boia l), « Dc cilena, porto
ghese, italiana: la stessa mano america
na l), « via H golpista Messeri». 
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« Il nostro paese è libero nella misura esatta della forza · della 
classe operaia, del suo movimento proletario, dei sua • 

SUOI 
militanti antifascisti e rivoluzionari» 

Il discorso del compagno Sotri 
.al termine della manifestazione 

SaJluto i compagni pOl1toghesi, i com· 
pagni deLle altre organizzazioni stranie· 
re, i consigli di fabbIiica, le organizza· 
zioni e li militanti della 'Sinistra italiana 
che hanno alder1to e dato vita a questa 
forte manifestazione internazionalista e 
antimperialista. 

Ai nostri compagni caduti 
nella totta, a Tonino 

Noi dedichiamo Qluesta nostra riunio· 
ne ai compaglIli caduti in questi duri 
giorni dii lotta: alI compagno Claudio 
Vara11Ji del Mov. Stud., al .compagno 
Gianni Zibecchi, mhlit. rivo dei comit. 
anti,fascisti e al compagno Rodolfo Bo· 
schi, del PCI, caduti a Milano e a Fi· 
renze per mano del fascismo missino e 
di stato; aI compagno Tonino Miccichè, a 
noi, mi sia consentito di dirlo, straordi· 
nariallllente caro, come è caro colui col 
quale si sono condivise tante battaglie, 
,tante gtioie, tanti sacrifici e tante spe· 
ranze. Chi ha conosciuto Tonino sa che 

. non è retonico dire che abbiamo perduto 
uno dei migliori fra noi. 

L'abbiamo' sempre saputo; era pro· 
verbiale, ~ra i nostri compagni, la gene· 
rosità e la fierezza di Tonmo, la sua 
dedizione tenace e modesta al servizio dei 
,lavoratori, e H suo orgoglio prepotente, 
di fronte agli altri, ai padroni e ai loro 
funzionari, di essere un proletario. Po· 
chi mesi .fa la nostra organizzazione ave· 
va tenuto diI suo congresso nazionale, qui 
a Roma, e Tonino Micoichè ne era stato 
.fra i protagonisti. Ricordiamo r suoi in· 
terventi, sicuri e ir,ruenti, ohe spiegavano 
la necessità di far contare sempre di più 
,gld operai, 'di misurare la natura comu· 
nista del nostro ,lavoro con -la sua dire· 
zione operaia. 

Questo proletario ribeHe, venuto da.! 
cuire della Sicilia, come Mario Lupo, 
come tanta altra del1a miglior parte 
deHa nostra classe operaia, aveva saputo 
diventare, alla 'SCUola deIrla grande fab· 
brica, un dirigente operalÌ'O; e -con la steso 
!Sa sicurezza aveva potuto portare, nel 
illostro .congresso, dell'antifascismo e del· 
,le lotte sociaiU, e della solidarietà interna· 
zionalista. Scherzavamo con 'lUi, perché 
ùO chiamavano « il sindaco deLla Falche· 
ra n; un'espressione in cui si 'manifestava 

ciò ohe più conta per un -rivoluzionari'O, 
la stima- e l'affetto dei suoi compagni di 
lotta. In quell'attributo affettuoso. con· 
trapposto al disprezzo per il sindaco ufo 
ficialle, quailo assediato nel suo oalazzo 
comunale a reggere il sacco ai padroni 
e agli speculatori, c'è il segno deHa so
cietà nuova, del comunismo, della demo· 
orazia proletaria che si scava la strada 
sotto le -rovine miserabili della socie~à 
del capitaile. L'hanno ammazzato · come 
un cane, « Cittadino dell'Ordine n; è que
sta la macabra qualifica di un assassino, 
odioso e ripugnante certo, ma iilfinita· 
mente meno di chi gùi ha armato la ma· 
no; di chi ha chiamato delinquenza da 
lotta proletaria per ,la casa; di chi ha 
ininterrottamente provocato ii 'lavoratori, 
per dividerli, per ricacciarli indietro, per 
continuare a ingrassare suHa rapina dei 
s!ll~31ri. E ancora una volta, dietro questa 
morte che ci fa stringere i pugni, tro· 
Vlia,mo la mano dei padroni, della DC, 
deUe loro mafie. Tonino è mo'rto fra i 
proletari della Falchera; VaraJl1i è morto 
311 ritorno da un corteo prdletario per 
la . casa;. Zibecchi e Bosohi sòno morti 
mentre manifestavan'O contro il fasci· 
smo: in questo elenco tremendo, la so· 
cietà 'del capitale puÒ rispecchiarsi, e 
ni'Con'Osoore ilI proprio destin'O, 

I genitori di Franceschi: 
« Ma quanto dobbiamo 

essere forti? » 

In una lettera che ,tutti i c'Ompagni co· 
noscono, i gernt'Ori di Roberto France· 
schi domandavano: « Ma quanto dobbia· 
mo essere forti? n. Quanto hanno dovuto 
essere forti i genit'Ori e i fratelli di Ma· 
rio Lupo, di Fabrizio Ceroso? Quanto 
devono essere ,f,òrti i genitori di çlaudio 
Vara.!li, i g€'Illit!;)ri e i fratelli di Tonino 
Micciohè, che ne'l 'loro paese hanno letto, 
sui g1Ì'Ornali di Sicilia, che era stato amo 
mazzato, a Torino, ll-n « pregiudicato no· 
to all·la polizia»? Quanto dev'essere forte, 
ciascun'O di noi, contro ['assassinio vi· 
gliacco che colpisce i più degni di vivere? 
Noi sentiamo, e lo diciamo con modestia 
e fel'Ill~za, di avere questa forza, 'che 
ci viene da uomini come Serantini e co· 
me F1ranceschi, come Mario Lupo e come 
Varailli, come Zibecchi, come Tonino 
Miccichè; che ci viene, a noi come a 
questi mi1itanti caduti, daLla fidJucia nel· 
la olasse operaia, daUa certezza del co· 
munismo. 

Ai >compagni del Portogall!lo, ai compa· 
gni degli alltri paesi, che sono qui oggi, 
noi <liciamo che -il ' nostro paese è libero 
nana misura esatta della forza della sua 
classe operaia, del suo movimento prole· 

. taI'li'O, dei suoi mÌlUtanti antifascisti eri· 
voluzionan. E' libero nel!la misti,ra della 
lotta che riempie le piazze in questi gior
ni, dei proletaJri · e dei militanti che chiu· 
dono le sedi fusciste, dei 'lavoratori che 
tengono ~e città, e sbarrano la strada al· 
le truppe della reazione.. · 

Coloro che vi accusano di soffocare la 
libertà, compagni portoghesi, -difendono 
qui sanguilIlariamente aa loro libertà; la 
libertà di organizzare stragi, di assail-tare 
armati glii . studenti e i -lavoratori, d:i ne· 
gare il diritto ad avere una casa 81l'la gen· 
te che lavora, di ' sf·ruttare, di tramare, di 
sopr.a.fj)8Jre. {( Votate MSI, se non volete 
il PortogaJllo n, stava scritto sUl volantino 
del fascista assassino di MHano. Se non 
volete il Portoga.1lo; se non vo~ete che la 
libertà di stampa non sia la libertà di 
Montane1ld di vomit3ire calunnie ciniche 
contro uno studente assassinato, ma la 
libertà degili operai, dei tipografi, di scrd· 

vere la verità. Se non volete che la gente 
viVia senza paura, che 'la ·gente si sappia 
padrona del,la .propr.ra vita. Se non vo
lete che .i fascisti e L golpishl SiaIllO . epu
rati, che i soldati fraternizzino · con il 
popd1o, che i monopoli siano espropriati. 

Gli avvenimenti di QlUesbi ,giorni hanno 
dato un significato assai più .preciso e 
impegnatiJvo a questa ,manifestazione, 
Siamo' nel cuore di uno scontro di clas· 
se e poUtico durissimo, AIIloora una volta, 
la .provocazione ,reazionaria ha iIIlnescato 
una dsposta di massa formid!iJbi>le. Il 
25 aprrle è (l()minciato mercoledì sera a 
Mllano, e continuerà, 

Il 25 aprile è già cominciato ' 
Prima delil'assassinio firmato' d~ piazza 

Cavour, ,c'era stata la strage pazzesca 
tentata contro il treno Fi-renze.-Roma, e 

. prima ancora Ile provocaziOni di Roma, 
coperte daJ11'autorità; col tentato ·omicidio 
quotidiano, i ,pestaggi, ila parata squadri
stra a Monteverde, Q'oscena scorribanda 
intorno .aJl processo dal compagno LaUo, 
in 'g8llera per dar soddisfazione ai fa· 
scisti, cOlme Mari.nii, come Panzieri. 
AH'ammoniìnento venuto daJl1'occupazione 
operaia di Milano del 7 m3Jrzo, i fascisti 
e il regime democmstiano hanno risposto 
con la sftda più avventurosa, portando nel 
cuore di Mi;1ano tl'agg'ressi-one omicida. Di 
fronte alla potenza delila coqQera popolare, 

in questi ,giorni, ,la borghesia esibisce 
ancora una vo1ta le \Sue divisioni, fra 
l'ala più oltranzista, quella che si affida 
alli'avventura del1lo scontro frontaile, e 
l'a~a che vede con terrore scricchiolare, 
sotto 'Ì colpi deJ:la mobLlitazione di mas· 
sa, un .tessuto di riICatti, di compliicdtà, di 
brasformismi, costruito per coprire la 
linea de1lia disoccupazione, del carovita, 
d~hl'aumento deMo sfruttamento. 

Vergognosa è l'ipocrisia di questa di' 
visione, gioco delile pal1tli antico e sma· 
scherato, 

Alla costitupione del governo Moro, del 
governo della Confindustria e delila NATO, 
.siamo stati fin troppo facili profeti, con· 
tro ,le vensioni di quanti, dad PSI aJ. PCI 
ai vertici sinàJaca,li, si apprestavano ad 
asseconoorela vita di questo governo 
cribicandone la poli-ti>Ca economica (e ano 
che questo blandamente) ma >sostenendo 
che esso g3lrantiva sul ,terreno della de· 
mocrazia, come se fosse compatibile la 
democrazia con ' l'aggressione sistemati· 
ca alle condizioni materiali di lavoro, di 
vita, di unità delle grandi masse pro' 
.1etarie. 

E ~a vertfica sta sotto ~li occhi di tutti: 
,respinta ,la vdlontà antifascista popolare, 
.avooati e ai,fossati 1 procedimenti più 
,scottaJnti, in primo 'luogo quello sul SID; 
restituita ai vecchi nefasti la porcheria 
,deg.li ,opposti estremismi; varata una 
,camp8lgna vergognosa di mistifi'Cazione e 
,di !intossicazione pubblica sul tema della 
criminalità, a giustiif'icare misure senza 

. Gli interventi dei compagni portoghesi 
Sono intervenuti 3 com

pagni po1'toghesi. Un ex 
ufficiale mifuJiano, Amil
car Josè Silva Oampos, ohe 
iha preso ,la parola come 
uomo di fiducia. del MFA; 
un operaio d'ava.n;guantia 
della Lisnave, Carlos Al
berto Mo1"8is Nunes; ed 
il capitano deU'aJViazione 
Joao Mannel FreIre de Oll
veira, che è intervenuto a 
titolo personale. 

Poco prima un giovanis
simo compagno del MIR -
JUSCito dopo 16 mesi dalla 
prigionia in un campo di 
concentramento - ha ri
volto un breve messa:g.gio 
onorando i compagni as
sassinati in I1lailla, ricor
dando la lotta contro 'l'im
perialismo in Cile, in Ar
gentina, in Boliivia, in Uru
guay e sa:lutando questi 
grandi giorni di vittoria in 
Indooina. 

A NOME DEL MFA 

Nel suo intervento, il 
compagno AmiIlcar Camo 
'POS, dopo avere reso omag
gio al 'MPLA e a.! popolo 
dell'Angola, anch'esso im
pegnato in una dura lotta 
contro l'imperialismo; ha 
parlato dell'interesse e 
deM'impegno sempre mag
giori con cui la classe 
operaia di diversi paesi 
segue la riJVoluzione porto
ghese, « Questa solidarie
tà è fondamentale per ani
marci e rafforzaroi, nella 

costruzione del socialismo 
al quale voglìamo a.rnvaJ;"e 

- ha detto, aggiungendo 
.tuttavia che - anche le 
forze reazionarie e impe
rialiste marufestano un 
grande "interesse" per la 
nostra rivoluzione e sono 
disposte a tutto per impe
dilre il suo avanzamento Il. 

« Noi sappiamo che il ca· 
pitalismo intemazionale e 
l'imperialismo - ha pro
segiuito - non aibbandona· 
no con facilità i pr.ivilegi 
che si sono conquistati 
nella lunga notte di fasci
smo e colonialismo che ab
biamo attraversato. Si er· 
gono ora come difensori 
della aibel'ltà, parlando in 
difesa del cosiddetto « s0-
cialismo in :libertà Il, per
ché altro non cercano che 
creare confusione e ctire ai 
quattTo venti che il potere 
è caduto nella strada, che 
siamo minaclciati da con· 
trapposte dittature. Ma -chi 
sono e dove erano costo
.ro, quando realmente si 
era oppressi da una ditta
tura? ». 

Più avanti, ,parlando del 
peso del ricatto imperiali· 
stico e della àmportanza 
del sostegno miliitante, ha 
aggiunto: « il gioco della 
reazione internazionale lo 
conosciamo bene, il Cile 
non lo dimentichiamo, E ' 
compito anche vostro far 
sì che U Portogallo non si 
trasformi nel Cile d'iEuro-

pa. Sappiamo che combat
tere la reazione internazi()
naIe è ila migliore forma 
di · combattere la .reazione 
inte:ma al nostro paese Il, 

Concludendo, per illu· ' 
strare la concezione del 
MFA sul ra.pporto che c'è 
stato e dovrà ooIJJtinuare 
ad esserci 'tra spinta prole
taria e ruolo dei militari 
al potere, Amilcar Campos 
'ha affermato: « è nella lot
ta continua. per l'emanci· 
pazione clhe si sta forgian
do l'unità tra popolo e 
MFA. Le masse popolari, 
con la loro oreatività, la · 
loro combattivttà, la lOro 
maturità politica, pon(>,n· 
dosi al fian(l() dei militari 
spingono la loro azio· 
ne c.:) perché la rivolu
zione del MFA 'è, in verità, 
la rivoluzione del popolo 
portoghese n, 

L'INTERVENTO 
DELL'OPERAIO 
DELLA LlSNAVE 

Carlos Nunes, operaio 
della Lisnave, ha iniziato 
il suo intervento ricordan
do ohe le 'l'Otte operaie non 
erano cominciate col 25 
aprile e che sempre la 
classe operaia è stata al: . 
l'avanguardia nella lotta 
antifascista. Parlando del· 
la Lisnave ha ricordato i 
momenti più aLti della lot
ta operaia di quest'u1timo 
anno, affermando che il 7 
febbraio (il giorno del 

grande COl'teo operaio au· 
tonomo che haracco1to 40 . 
mila compagni a Lisbo
na) « ancora una volta la 
classe operaia seppe imo 
porre '\a sua volontà con· 
tro la proibizione del gò
verno. Quelila manifestazio
ne - ha agghmto - era 
stata organizzata contro 
la disoccupazione e le ma
novre della NATO, e si 

'potet;te . Teal:izzare grazie 
all'appoggio che QÌ ' diede
ro i compagni soldati--e gli 
ufficiaJli rivoluzionari li. 

l( 11 pr<X:esso rivoluzio
nario che viviamo oggi in 
Portoga~lo - ha poi af· 
fermato - è molto impor· 
tante per la cre5Cita delle 
forze rivoluzionarie ,in tut
to il mondo. Penso e'he il 
miglior appoggio che può 
darci la classe operaia 
italiana sta nella lotta C'he 
g>i.à ora conduce contro il 
fascismo, il capitaldsmo e 
l'imper:iJalismo Il . 

Dopo avere espoI'€SSO 
« grande ' felicità per la vit
toria dei compagni camo 
bogiani », C?-rlos Nunes ha 
concluso con un richiamo 
all'attuale situazione ita' 
liana: «( Noi,. dopo il 25 
apri.Iè, per 2 volte albbia· 
mo dovuto affrontare le 
forze fasoiste e si'8lITlO riu· 
sciti a vincerle, Dico noi, 
perché è st<,t 1" rl~~', 

operaia con la sua foro 
za rivoluzionaria che ha 
schiacciato i fascisti. Vo· 

glìo qui faTe un saJluto par· 
ticolare agli operai italia
ni che in questi giorni, al
,la vigilia del vostro 25 a
prile, si battono con deci· 
sione contro lÌ fascisti s0-
stenuti dall'appamto di 
stato borghese n. 

« Viva la classe operaia; 
viva la dittatura del pro· 
Iletariato; viva l'internaziO
nalismo proleta.rio»; con 
questi slogan iI compagno 
operado 'ha ,salu.tato i com
pagni italiani. 

LE PAROLE 
DEL CAPITANO JOAO 

In ultimo, . JOM Olivei
ra, capitano dell'aviazione, 
!ha portato la testimoniano 
za di quel settore, di uffi· 
ciali che con coorenzà si 
!battono per la dittatura 
dal proletariato. Ha rac
contato della !Sua vita e 
delle sue esperienze, del· 
le contratiddzioni nate in 
!Seno a certa parte della 
<u:fficialità negli anni della 
guenra coloniale, e del suo 
approccio alla politica. 
« L'esperienza politica di 
quest'anno nel mio paese 
mi ha dimostrato come ve
!l'e le cose che Ma1'X aveva 
affermato più di un sec()
lo fa Il, 

« Credo che nessun pae' 
se in Europa si trovi così 

, alla rivoluzione so· 
clalIsta e credo, inoltre, 
che se saremo capaci di 
vincere il colpo che dare· 

mo al capitalismo interna' 
zionale sarà forse parago' 
nabile, per le sue riper· 
cussioni, alla Rivoluzione 
d'Ottobre ». 

In ogni caso - ha vo· 
luto ribadire il capitano -
ciò che è essenziale è che 
gli operai si organizzino. 
Senza questo non ci sarà 
rivoluzione. Sarà solo la 
organizzazione operaia che 
garantirà l'armamento pro' 
letario e la vittoria. Il ve
ro ruolo del MFA, credo, 
sia appunto quello di crea· 
re le condizioni per que' 
sto processo d'organizza' 
zione n, 

«"Credo che il MFA stia 
compiendo questa missio' 
ne non senza esitazioni; 
ciò che è ce~o è che non 
sarà il MFA, questo MFA 
ad opporsi alla presa del 
potere da parte degli ope' 
rai ». 

J08.0 Oliveira, entusiasta 
della partecipazione e 
combattività del corteo, 
aveva cominciato il suo 
intervento <;ticendo: « è un 
peccato che la distanza tra 
Roma e Lisbona sia così 
grande e non sia possibi' 
le compierla con una ma· 
nifestazione che raggiunga 
anche 1'Angola, continuan° 
do per tutto il mondo; 
unendo tutti gli sfruttati 
in una grande ondata ca· 
pace di spazzare via !'im' 
perialismo dalla faccia 
della terra! ». 

,precedenti per l'arbitrio iliberticida che 
,le -caratterizza; r]lanciate Ile montature a: 
sinistra, represse sistematicamente le 
.spinte al).a democratizzazione, iIle'lle Forze 
armate, nella porizia, nel1a magiSJtratura, 
.nena scuola. Che cos'è, questa politica, 
.se non un ohi'alro invito aJ];l'attivizzazione 
,fascista? E ripetiamo asncora una volta 
,che lo squadIÙSmo e i,l terrorismo IlJero, le 
bande del boia Alrmi-rante non sono che la 
,parte più esposta di un partito della rea· 
.zione che affonda le sue rad'ici nella DC, 
nei corpi dello stato, nel!l'apparato della 
NATO e deU'a.Heanza imperialista. 

Cosa cerca il partito 
della reazione 

Questo partito >sta oggi venendo allo 
scoperto, come non mai'; sta cercando i 
varchi attraverso cui passare; sta . com· 
,pia-cendosi dell'idea di procacciarsi una 
vittoria coi mezzi forti, in campo aperto, 
contro 'la classe operaia, contro i rivolu· 
zionari, contro tutta la smi-stra. E' que· 
sto ohe dobbiamo capire. 

Nessuno si nluda 'Che si tratti ancora 
una volta dJaliIa spirale, 'lIl!31gari più aspra 
e grave, f,ra provocazione fascìsta, rispo· 
sta di 'massa, e ricomposizione del vec' 
,chio equlilibrio, un po' ,più fragile, Si 
,tratta Idi altro, e di molto più che le sorti 
.di una campagna elettorale, Il partito 
della reazione sta cul'landosi nel sogno 
di ca.povOìlrgere la maJnovra che gli riuscl 
.nel '48, AI'lora, la vittoria elettorale deLl' 
apri'le fece da premessa alla resa dei 
.conti contro la rivolta popolare che ri· 
.spose, nel tluglio, all'attentato a To· 
gliatti. Oggi, si spera di ottenere nella 
$ida IfrOilltale a:l movimento popolare le 
.condizioni per una -restaurazione autori· 
taria del putrefatto regime democristia' 
no e americano, ·Di questo si tratta, 
Guardiamo aHo svolgimento dei fatti, al· . 
Ja catena dnequivocabiùe di passaggi che 
partono dailll'assassinio di piazza Cavour, 
,AWindomani, il nuovo omicidio è ese· 
guito a freddo dai carabinieri, con una 
preordinata volontà di vendetta e di pro· 
,vocazione. Nel ipomerì.ggtio stesso, quando 
,già o'è tm secondo morto, e mentre ia 
.ministro Gui tenta di far dimenticare, in 
,parlamento, ,le proprie responsabilità nel· 
Ja 'linea degli opposti estremismi, nel po. 
meriggtio stesso le forze di poli':ùia e dei 
carabinieri continuavaillo a sparare e a 
~erire, massicciamente, a Bergamo, a 
,Pavia, in ailtre città, 

Nella stessa serata, quando è maturato 
.il nuovo delitto 'Contro Miccichè, esce 
un documento della DC, in cui si indica, 
,senza es]tazioni, nella « vittoria del comu· 
nismo Il il vero nemico. Ieri, alla fine di 
una giornata che ha visto una dirompen· 
te mobilitazione studentesca, operaia e 
popOla.re, a F1irenze, è ancora un agente 
di polizia in borghese, in -combutta con i 
fascisti del MSI, a cercare !la più vile 
,vendetta, mirando e sparando alla nuca 
.un -compagillo del PCI, di 28 anni, Rodol· 
fo Boschi, N quarto caduto antiif'ascisna 
.in due . giorni. C'è qualcuno che può igno· 
,rare la ,lezione reale di questa dinamica? 
,Ma ,la domanda è anohe un'aLtra: c'è 
qualcuno che può ìgnorare 'la vo~ontà 
dncomprimi'bile de'lla classe operaia, dei 
giovani, del movimento popolare, di te· 
,nere il campo, di ,farla fd.nita con i fasci· 
,sti, di ricacciare nella sua tana il partito 
della ;reazione, il governo , la segreteria 
\CÌemocrisbiana? 

La posta in gioco è la 
sconfitta della DC 

l 'l patrimonio di coscienza, di unità, di 
organizzazione, del movimento proletariO 

che in questi 'giorni scende in piazza è 
~norme, è cementato da anni di dure 
lotte, si è accumlato passo dietro passo, 
suscitando e accompagnando 1 passaggi 
~ccessivi della crisi economica, della 
,crisi di regime, della crisi internazionaJ!e. 
N on è una sd1levazione episodica, ma un 
iIlIUOVO e consapev,ole passo sulila strada 
deHa lotta contro li capitale, contro >la 
,sua riserva squadrista, contro da sua de
,legazione statale, iI partito della demo 
.orazia cristiana. 

Se ·questa è ,la posta in gioco, e noi 
,crediamo che sIa -questa, bisogna tirarne 
Ile conseguenze. Altre volte 'la DC, la cui 
anima è una sola, e immutabile, ha imo 
boccato questa stl'ada. Lo ha fatto nel 
'60, con Ta.mbroni, giocando spudorata, 
mente la carta dell'aI:leanza -con i fascisti, 
e anche 3Jllora, a fel'IllarJa, fu la lotta 
di piazza dei partigiani e dei giovani ope' 
,l'ai, 'ail prezzo del sangue, ·E tuttavia ,la 
-mano VIra democristia.na di oggi è insieme 
più velleitaria e più sporca. La DC tenta 
oggi di imboccare ,la sbrada deHa sfida 
<al movtimento di olasse e aHa sinistra 
,facendosi scudo di un governo che non 
è, ' come que'hlo di Tambroni, bisognoso 
:dei vom .fascisti, ma al contrario gode 
del sostegno uif',ficiale del partito sociali· 
sta, edema col'laborazione di fatto dei 
dirigenbi del PCI e del sindacato. Il ri· 
catto della segreteria democristiana, spino 
to fino ail varo di misure di polizia peg . 
giori dello stesso .famigerato fermo, aro 
,Ii va og~ aille sue estreme cOillseguenze, 
Sul governo Moro, salutato incautamente 
come n 'governo della sconfitta del parti· 
to dehl'avventuTa, pesa già j.l conto più 
terri'biJle di sangue . 

La -natura d'e'lùa sfida reazionaria e la 
forza del moVlimento popolare parlano 
çhiaro. Da questo scontro si deve uscire 
lcon la definiUva sanzilOne che hl partito 
Ifascista non ha in Italia di'fitto di esi· 
stenza; che hl governo deve andarsene, 
e con esso i suoi provvedimenti Uberti· 
,ddi; che Ja segreteria democristiana deve 
'abbandonare iJ campo, Questo si deve e 
si ·può ottenere, nel nome dei compagni 
che sono -caduti, 

Chi si è opposto aLla campagnjl. per 
la messa fuorilegge del MSI, rifaccia i 
suoi conti. Chi ha calcolato che biso' 
gnasse tenere a freno la ,lotta operaia ~ 
/proletaria, per evitare di m3!ttere in criSI 
,il gOV'erno e 'l'ordinato svolgimento della 
campagna elettor3Jle, riveda i suoi conti: 
quale svdlgimento della canlpagna elet, 
,torale sia, garantito d3Jlla DC al popolO 
,italiano, l'abbiamo visto, ,La verità è che 
non è possibi'le un'avanzata poliitica- so
stanziaile, in Italia, se nOill attraverso lo 
scontro e la vittoria con la DC e con la 
macchina di reazione che Intorno alla 
DC si è costruita. I prossimi giorni sa~ 
,rannO giorni dii lotta dura, di mobilitazio· 
ne di massa. I fune:rald dei compagni uc· 
cisi vedranno raccogliersi i lavoratori, gli 
studenti, la gente de'l popolo, a testimo
mare una promessa indimenticabdle. Lo 
sciopero generaàe di martedì, reso totale 
da una pressione operaia che ha spazza~ 
:via le innumerevoli e gravi reticenze di 
settori sindacaili e politici, sarà un pIe
,biscito antilfascista e anbidemooristiano. 
Al 25 aprile si atrriverà così, e così si 
arriverà al lO maggio. 

I compiti dei rivoluzionari 

Ai 'rivoluziOillari, come sempre quandO 
la <lotta di Classe arriva alle sue strette 
determinanti, spetta una responsabilit~ 
grande, Gùrl. avvenimenti -di questi giorni 
maturan,o la volontà proletaria, portano 
al centro Ile scelte di fondo, cementanO 
il legame fra la ·prospettiva comunista e 
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le 'grandi masse. Su questo legame dob
,biamo far 'leva, organizzando la direzione 
operai!a. della mobiàitazione e dell'epura· 
zione antifascista; organizzando in per: 
.manenza. la vilgUolanza e la repressione 
unitaria di massa, in ogni zona; impo· 
nendo il rJ.tiro della forza ' pubblica da 
,ogni manifestazione .studentesca, proleta
ria, antifascista; esigendo l'al~ontanamen
Ito e la punizione dei. responsabili deLle 
i111anovre repressive e reazionarie del po
,tere; organi~do c8IpiJ..l3ll1ffiente l'inchie
iSta sud fascisti-, sui 1000 mandanti, sulle 
iConnivenze '<lei corpi dello stato; alllaT
,gando l'unità ron i soldati e con J. mili
,tari antifascisti, approfondendo e allar
gando l'iniziativa operaia e proletaria in 
,fabbrJ.ca e nei quarbieri, per l'occupa
.zione, ,per tI salarnio, per la casa. Racco
gliamo, su queste parole d'ordine, 'la 
(grande spinta alla ,lotta, all'orgàni.zzazio
jlJ.e e all'unità che esiste nella olasse ope
raia e nelle ~randi masse popolari. E di
~poni.amoci a reagire con fie.rmezza con· 
Mo ogni tentabivo di rdlanciare ,la repres· 
~ione a sinistra, di addÌ!tare al movimen
to operaio falsi nemici, di isolare l'anti
fascismo militante. La nostra linea non 
fa alcuna concessione all'opportunismo 
e agld. argomenti interclassisti. La nostra 
~inea. è rigorosamente dettata dalla con
,~apevolema che 'la possibiUtà della r,ivo
~uzione è la possibilità della conquista 
della maggioranza de'l proletariato ah 
t1voluzilo,ne. La cootruzione di una lotta 
'per il potere proletario coincide con la 
<crisi del sistema di dominio imperialista 
19· capitalista, e del suo stato. 

Sconfiggere il ,regime democr.i.stiano, 
,sba:r,rare da strada della reazione, i!mpe
dire ohe prenda forma un'a'ltemativa fa· 
,scista e militare al regime statale tradi
zionale, questi sono ,i oompiti cui è chia
mato iII movlÌlmento di Classe e -le sue 
av·anguardie, i passagg.i obbligati per la 
costruzione di un'organizzazione proleta
,ria per il potere. La vigilanza, !'informa
zione pubbLIca e Ja denuncia dehle ope
,razioni antidemocratiche nei corpi repres
ISivi dello stato, e soprat1:lutto nelle forze 
i&rmate, che ne sono 'la spina dorsale 
internazionale e nazionale, hanno in que
sto quadro un valore ancor più essenziale, 
oos1 come l'organizzazione dem,ocratica 
tdi massa dei soldati e la sua compene
'trazione col movmiento operaLo. 

La rabbia della DC è anche 
una reazione alle sconfitte 

dell'imperialis",o USA 
V<i è og;gi, come mai c'è stata in pas-

8ato, 'una piena coincidenza tra la pro-
5petbiva deII'apeTltura di un processo ri
voluzionario in Italia e ·la si1:luazione in
ternazionaile. La forza e 'l 'unità del prole
,tario italianQ, la divd.sione e la crisi deIIa 
bOl"ghesia, sono fatti che non possono es
sere isolati dal contesto mondiale, e da 
quello dell'area europea e mediterranea. 
La reazione rabbiosa del regime democri· 
stiano aIIa vLgilia di questo 25 april:e non 
à)UÒ essere separata dalle sconfÌ!tte che 
>nmperiali<smo americano sta subendo in 
,Indocina e nel resto del mondo. 

Quante volte, nel passato, il cont1izio
'namento della situazione internazionale 
ila 'realtà dei blocchi, la credenza nel~ 
Iforza espansiva del capitalismo, e iI ri· 
:catto mtlitare deII'imperiailismo, sono sta
,ti invocati come limiti invalicabilJ. per la 
lotta di classe in I,talia, a cominciare 
dall'indomani della liberazione? Quante 
volte 'l'appello aHa solidardetà internazio· 
.nalista, l'appoggio alla (lotta di liber~o
ne, la mobi.litaziona antim!periMista, han. 
no portato i'J. segno, se non della rasse. 
gnazione, <iella sfiducia neHa possibilità 
delila l1ivoluzione qUi da noi, nei paesi 
ca,pitalisti delI'occidente? 

Questo modo di ,guardare 8I1la situazio
ne internazionale, al condizionamento 
dei blocchi, che in passato poteva ano 
COra presentarsi come realista, appare 
iOggi come una pura e sempldce mistifi
cazione revisionista. La realltà che ci sta 
sotto gli ocohi è quella della crisi pro
If?nda del capitalismo, deLlo sfacelo del 
sIStema imperiaLista, della crescita forte 
delIa. 'lotta di olasse. 

Questa realtà ha fatto giusbizia dell',in· 
ternazionalismo di pura e <Semplice testi
ttnonianza, della generica solidarietà. Que
sto tipo di solidarismo borghese, spac
ciato per inteTnazionalismo, e applicato 
alle situazioni 'lontane e diverse, mostra 
'la corda quando nassuna situazione può 
'Più essere considerata Qontana e diversa. 
Ne è un esempio chiaro la posiMone del 
gruppo dirigente del PCI sul Po rtogallo. 
franto ,più ~ave, .in quanto il processo 
'l'Ì:v01uzionario portoghese è un processo 
IVincente. Il revisionismo si nutre delle 
SCOnfitte, anche di queHe che esso stesso 
causa, ma non ha simpatia per ,le vittorie, 
t 'esperienza cilena, p roprio per la san
guinosa sconf.itta che 'l'ha conc1usa, è 
stata usata per giustificare una linea di 
oectilmento e di rinuncia. Dal Cile gli op· 
portunisti non hanno voluto trarre al,tra 
Ùezione se non quella, tanto disarmante 
quanto velleitaria, della necessità di ab-

bassare il tiro, di fare un passo dietro 
lIlelia ricerca de'l.la conciliazione e del 
,Dompromesso col nemico dii olasse, Col 
Portogallo non è stato possibi'le ripetere 
questa operazione . 

Appoggio senza riserve 
al proletariato portoghese 

Non è un caso che la formula del com
promesso storico, varata all'indomani del
la sconfitta in Cile, abbia ricevuto il suo 
più duro colpo col ' Portogallo. Per non 
dovere sconfessare la linea del compro
messo storico, i dirigenti del 'PCI sono 
stati costretti a sconfessare il Portogallo, 
rovesciando così quella che è una ragio
ne di forza e di ·fiducia per le masse in 
Italia, in un motivo di disorientamento e 
di debolezza, e lasciando campo libero 
alla campagna reazionaria di diffamazio
ne anticomunista condotta dalla Demo
crazia Cristiana sugli avvenimenti por
toghesi. 

Che a scendere in piazza per il Cile, 
sia pure con un giudizio e una prospet· 
tiva radicalmente opposti, ci fossero 
insieme rivoluzionari e riformisti, men
tre all'appello per il Portogallo manchino 
in tariti, è forse la esemplificazione più 
chiara di due modi diversi di intendere 
l'internazionalismo. 

Noi siamo convinti che, nella fase at
tuale di crisi dell'imperialismo, tanto dal
le sconfitte che dalle vittorie- della lotta 
del proletariato, dal Cile all'Indocina al 
Portogallo, derivi la stessa indicazione 
di fondo: la necessità e la possibilità del
la rivoluzione comunista. 

Non pensiamo che in 1P0rtogallo la ri
voluzione abbia già trionfato, né che il 
processo che lì si svolge sia un processo 

lineare e privo di contraddizioni. Ma pro
prio per questo affermiamo il nostro ap
poggio senza riserve al proletariato por
toghese e alle forze che con esso si 
battono contro la reazione, appoggio e 
solidarietà senza riserve con tutte le 
misure che colpiscono la broghesia, i suoi 
strumenti di potere, i suoi partiti. 

L'apparato delle forze 
armate investito dalla 

disgregazione dello stato 
borghese 

Malgrado il carattere originali e irripe
tibili del processo portoghese, esso ha 
per la prospettiva della rivoluzione in 
Europa un valore assolutamente deter
minante, che non ha precedenti nel se
condo dopoguerra. E non solo per la 
forza di contagio che può esercitare nei 
confronti della Spagna e di altri paesi 
europei la rottura di un anello del con
trollo imperialista sul Mediterraneo, (ri
cordiamo che Kissinger si preoccupava 
del contagio del Cile di Allende su paesi 
come la Francia e l'Italia). I! fatto è 
che il Portogallo esemplifica, in una for
ma particolare, un processo che è -desti· 
nato a investire altri paesi e che, in for
me e con ritmi certo molto diversi, è 
già presente oggi nella situazione italia' 
na: il processo di disgregazione dello sta
to borghese, che in Portogallo è seguita 
al crollo del regime fascista investendo 
l'asse fondamentale dello stato, l'appara
to della forza armata_ 

Non è possibile comprendere come 
questo processo abbia potuto . approfon
dirsi fino al punto di consentire il matu-

A proposito di smentite 
e del'la commissione centrale 

di controllo del PCI 
Nei giorni scorsi ab

biamo dato notizia del
la smentita inviataci 
dalla sezione del PCI 
di Clusone che ci pre' 
gava di togliere la pro
pria adesione alla mani
festazione per il Porto
gallo del 19. Ne abbia' 
mo preso atto nono
stante che avessimo 
certezza di questa come 
delle altre numerose e 
qualificate adesioni per
venuteci da tutta Italia. 

Oltre alla sezione di 
Clusone, avevano aderi
to anche altre due se
zioni del PCI: quella di 
Cologne (Brescia) e 

q u e Il a di Villanova 
(Avellino), Ebbene, ciò 
che ci è stato riferito a 
proposito di una tele
fonata intercorsa tra i 
compagni di Avellino e 
la Commissione Centra
le di Controllo del PCI 
può spiegare la smenti
ta della sezione di Clu' 
sone e tante altre cose. 
Nei giorni immediata
mente precedenti la 
manifestazione, i com· 
pagni di Avellino sono 
stati bersagliati di tele
fonate da parte dell'or
ganismo che sovrain
tende alla disciplina in
terna al partito. Da Ro
ma si chiedeva loro di 

smentire l'adesione, af
fermando che a darla 
sarebbe stato un grup
po di compagni. Gli è 
stato risposto che l'ade
sione era stata decisa 
dal direttivo della se
zione e che se qualcuno 
andava dimesso era la 
intera sezione. 

Sabato molti compa
gni della sezione di Vil
lanova hanno sfilato in
sieme a Lotta Continua 
per le vie di Roma, di· 
mostrandosi coerenti fi
no in fondo con le pro' 
prie decisioni assunle 
autonomamente. Tutto 
qua: ognuno può inten
dere. 

rare di posiziOni rivoluzionarie all'inter
no delle Forze Armate, e soprattutto non 
è possibile pensare a un suo sbocco più 
avanzato, senza considerare il ruolo del
le masse al suo interno. Lo sviluppo della 
organizzazione autonoma delle masse, e 
la crescita di una direzione rivoluziona
ria, è oggi concretamente possibile in 
Portogallo, ed è per molti aspetti coperta 
e stimolata dal settore più consapevole 
delle Forze Armate. In questo noi vedia
mo il ruolo decisamente positivo del 
MFA: nella sua capacità di favorire l'or
ganizzazione delle masse senza sostituir
si ad esse. Che per potere assolvere que
sto compito il MFA debba risolvere una 
serie di contraddizioni al proprio interno 
e nei confronti delle forze alle quali at· 
tualmente si appoggia, appare evidente 
dalla stessa natura di alcuni dei provvedi
ment~ presi - come quelli, assai gravi, 
che hmitano la libertà di organizzazioni 
della sinistra rivoluzionaria -_ Siamo 
convinti che debba essere comunque ri
spettata la libertà di qualunque organiz
zazione che riconosca nella classe ope
raia la fonte della propria legittimità in
dipendentemente dalla sua linea politica. 
Questo punto di vista non ha nulla a 
che fare con la difesa della democrazia 
borghese. 

Forse nessun esempio storico vale 
quanto la situazione attuale del Porto
gallo a dimostrare come il funzionamen
to delle istituzioni della democrazia bor
ghese vada nella direzione opposta allo 
sviluppo della democrazia proletaria; e 
come il problema di oggi sia in Porto
gallo appunto quello di impedire la na
scita e il consolidamento delle istituzioni 
della democrazia borghese, e di favorire 
la crescita e il consolidamento delle isti
tuzioni della classe operaia. La legittima
zione del sistema dei partiti attraver
so le elezioni, indipendentemente dalla 
possibile vittoria dei partiti della bor
ghesia, agisce come un ostacolo al proces
so rivoluzionario in Portogallo. Nel caso 
poi di una vittoria di questi partiti, il 
pericolo di nuovi tentativi reazionari e 
anche di una aggressione esterna sareb-
be moltiplicato. . 

La democrazia proletaria 
è la fine dei diritti 

politici degli sfruttatori 

Noi riaffermiamo che la libertà e la 
democrazia coincidono, per i proletari, 
con la esclusione dai diritti politici degli 
sfruttatori e dei reazionari. 

Crediamo che per difendere questa 
democrazia in Portogallo contro ogni 
minaccia, che venga dall'interno o da;. 
l'esterno, la classe operaia è disposta a 
battersi nelle strade, non solo nel vostro 
paese, compagni portoghesi, ma anche 
qui in Italia. L'isolamento internazionale 
del 'Portogallo è solo apparente. ,E' la 
paura della borghesia imperialista che vi 
vuole isolati. ,E' l'opportunismo senza 
principi dei dirigenti · revisionisti che vi 
vuole far credere di essere isolati. Ma in 
realtà non siete isolati dai milioni di ope
rai, di soldati, di studenti, di disoccupa
ti, che guardano al processo rivoluziona
rio in Portogallo come alla comparsa 
della rivoluzione in Europa; che dalla vo· 
stra lotta traggono forza ; fiducia, idee, 
programmi. Non è un caso che contro 
il Portogallo, il {( paese più libero di 
Europa», come scrivono i proletari ita
liani sui loro cartelli, la Democrazia Cri
stiana, la radio, la televisione, sputino 
tutto il loro livore anticomunista. 

N on è un caso che il segretario di sta
to Kissinger, già timoroso del contagìo 
del Cile sull'Europa, sia arrivato ad au
gurarsi che il Portogallo entri nel Patto 
di Varsavia, perché \In Portogallo neutra
le incoraggerebbe {( sviluppi negativi» in 
altri paesi del Mediterraneo, e segnata
mente in Italia. Noi ci auguriamo invece 
che il Portogallo assuma e difenda una 
collocazione autonoma, poiché le masse 
non hanno bisogno di un ombrello ato
mico per proteggere le loro conquiste, 
bensì del potere. Non furono i missili di 
Krusciov a difendere la rivoluzione cu
bana. 

I! segretario americano Kissinger, redu
ce dalle brucianti sconfitte inflittegli dal
la gloriosa lotta dei popoli del Vietnam 
e della Cambogia, rievoca per l'Europa la 
teoria del domino. L'imperialismo ame
ricano, battuto in Indocina, tenta di ri
strutturare in Europa, nel Mediterraneo, 
in Africa il proprio dominio. Si prepara 
a stringere un cordone sanitario intorno 
al Portogallo. Progetta l'allargamento del
la NATO al Sud Atlantico, con !'inseri· 
mento dei paesi quali il Brasile, lo Zaire, 
il Sud Africa. Cerca di uccidere la giova
ne indipendenza dell'Angola e di smem
brarne l'unità nazionale per impadronirsi 
delle ricchezze di quel paese. Riarma lo 
stato sionista e prepara una nuova ago 
gressione contro i popoli arabi. Mai la 
natura aggressiva dell'imperialismo ame
ricano e della NATO è apparsa tanto 
chiara come oggi, nel momento più acu
to della sua crisi. Mai i compiti della 
solidarietà internazionalista sono apparsi 
così indissolubilmente legati alla neces
sità elementare, per il proletariato di 
ciascuno paese, di difendere le proprie 
condizioni di vita, di lottare contro il fa
scismo e la reazione interna, di conqui
stare e difendere, contro la borghesia e 
l'imperialismo, l'autonomia del proprio 
paese, 

Lotta contro la NATO, 
impegno per una linea 

di neutralità attiva 
Questi problemi urgenti ci sono con

segnati dal processo portoghese_ Lungi 
dal far archiviare la parola d 'ordine della 
lotta alla NATO, dell'impegno per una li
nea internazionale di neutralità attiva e 
di autonomia da ogni egemonia imperia
lista, la situazione internazionale rende 
questa parola d'ordine più concreta e 
necessaria che mai. Su essa deve svilup
parsi, per iniziativa dei rivoluzionari, una 
opera di chiarificazione, di articolazione, 
di mobilitazione, capace di incalzare la 
linea subalterna del riformismo, di col, 
locare in una prospettiva vincente il mo
vimento della classe operaia_ La mobili
tazione col Portogallo, che abbiamo oggi 
inaugurato, ha per noi questo ruolo pre
zioso. 

Abbiamo di fronte, anche su questo 
terreno, lo stesso nemico principale, la 
Democrazia Cristiana. La DC, che ama 
e accarezza le gerarchie militari a condi-
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zione che non deroghino dalle proprie 
funzioni golpiste e reazionarie. La DC, 
che strilla perché ai suoi colleghi di 
Lisbona è stata vietata la possibilità di 
congiurare contro la del popolo, a diffe
renza che nel Cile di Frei. La DC, che 
annuncia che non parteciperà ad alcu
na celebrazione unitaria del 25 aprile, 
perché sa che non c'è pubblico in Italia 
disposto a tollerarlo. La DC, che difende 
Osorio, perché misura con terrore il 
proprio paradosso: partito di maggio
ranza e di regime, e al tempo stesso ri
pudiato senza appello nella coscienza 
delle masse lavoratrici, come a Brescia, 
come nelle piazze in questi giorni. La DC, 
che tiene a Lisbona, come ambasciatore, 
il proprio uomo di mano Girolamo Mes
seri, filo golpista, fanfaniano, e amico de
gli amici. 

Per congratularci con i compagni por
toghesi, e per rispondere alle calunnie 
che la borghesia va spargendo sul loro 
paese, non abbiamo modo migliore, se 
non riferire quello che senza eccezione 
i viaggiatori che sono stati in Portogallo 
raccontano al loro ritorno: « La gente è 
contenta». 

Alla classe operaia, ai soldati e al po
polo del Portogallo; al popolo dell'An
gola, ai suoi combattenti dell'MPLA, al 
compagno Neto; ai compagni della Gui
nea e del Mozambico; al popolo della 
Palestina, e alle sue organizzazioni; al 
,popolo cileno e ai compagni delle orga
nizzazioni della resistenza; al glorioso 
popolo del Vietnam e alla Cambogia; 
va il saluto, il ringraziamento e la sodi
darietà di Lotta Continua e dei rivoluzio
nari italiani. 

• nel 
:La manifestazione 

commenti della stampa 
Si poteva pensare che 

la nostra manifestazio
ne di Roma non « po
tesse» essere riportata 
con onestà sui quotidia
ni e alla RJAI-TV. Si po
teva anche pensare, pe
rò, che non si arrivas
se al punto in cui si 
è arrivati. Vogliamo ri
portare qui una breve 
« rassegna» della stam· 
pa, non tanto per la
mentare una censura 
che è nella logica del 
potere, quanto per spie
gare che cosa sono i 
giornali italiani e di 
che cosa hanno paura i 
loro paàroni. 

La RAI-TV recente
mente riformata non ha 
fatto parOla della mani
festazione di Roma: e 
dire che i vari Bella
barba e Vespa nelle lo
ro corrispondenze da 
Lisbona, avevano più 
volte toccato il tasto 
degli « extraparlamenta
ri» e del Portogallo. 

I! giornale della Fiat, 
La Stampa di Torino, 
non ne fa parola. I! 
giornale dell'ENI, il 
Giorno di Milano, non 
dedica neppure una 
riga. 

I giornali di Roma, il 
( Messaggero », il «(Tem
pO», e ({ Paese Sera Il 
dedicano tutti e tre po
chissimo spazio alla ma
nifestazione: il Messag
gero su due colonne in 
basso, in cronaca di Ro
ma, dice che «( migliaia 
e migliaia» hanno par
tecipato al corteo e ag
giunge poche righe di 
cronaca. I! Tempo ri
ferisce, in cronaca di 
Roma, che « ventimila» 
hanno sfilato e aggiun
ge una serie di com
menti sul « folklore », 
sull'« alluvione di ros
SO)} e sugli intralci al 
t raffico. «( Paese Ser a)' 
in cronaca di Roma, in 
basso, racconta che 
« migliaia e migliaia» 

hanno manifestato, de
scrive dettagliatamente 
il percorso, e, tra pa
rentesi, dice éhe « era
no presenti anche nu
merosi soldati del mo
vimento democratico», 

I! Corriere della Sera 
dedica al ({ raduno» 2 
(due) righe in mezzo ad 
un articolo su una co
lonna di 28 righe in se
conda pagina dal titolo 
« Provocazioni di stu
denti di destra a Ro
ma». In compenso in 
11 a pagina, in un breve 
resoconto della confe
renza di organizzazione 
del PDUP, raccoglie 
« insistenti voci» - che 
evidentemente circola
no nei corridoi de 11 'EUR 
- « che il gruppo extra
parlamentare L o t t a 
Continua - che non 
'presenterà proprie liste 
e farà confluire i voti 
che sono soprattuttò 
giovanili, sulle liste co
muniste - sarebbe al
la vigilia di una con
fluenza nel PCI». 

I! ( Popolo l), quoti
diano della DC, e 
l'Avanti! organo del 
PSI ignorano la mani
festazione. Strano, per
lo meno per il Popolo, i 
cui cronisti ci dedicano 
di solito un 'attenzione 
persino stucchevole. 

L'Unità, che a pagina 
6 pubblica un corsivo 
intitolato (I Telegiorna
le: omissioni e censu
re» in cui si lamenta 
che non sia stata fatta 
sentire la voce della se
greteria del PCI sui fat
ti di questi giorni, dedi
ca alla manifestazione 
25 righe su una colon
na in pagina di crona
ca di Roma in cui in
forma che « diverse mi
gliaia » di ( giovani » 
hanno partecipato al 
Il rarlU'10 )1 , f'tC'. etc_ 

Buon ultimo, il Mani
festo, dà una descrizio
ne della manifestazio-

ne, che, se avessimo 
molto spazio, sarebbe 
bello pubblicare per in
tero. 

Anche per il Manife
sto, come per il 'rempo, 
un elemento caratteri
stico della manifesta
zione era il « folklore ». 
Viene notato ( un ap
proccio politico primi' 
tivo » alla questione 
portoghese, uno ({ spre
co di elementi coreo
grafici», e si fa presen
te che il corteo « non 
era privo di una com' 
ponente popolare». I! 
redattore di quel par
tito operaio, legato alle 
situazioni di classe, che 
è il PDUP, ha poi visto, 
e con i propri occhi, 
una « delegazione di Si
racusa composta di mi
natori con il casco bian
co ». Strano che non sia 
riuscito a scorgere una 
delegazione di pastori 
della Fiat Mirafiori, con 
i loro caratteristici giub
botti di lana. Lo infor
miamo che a Siracusa 
non ci sono mai state 
miniere, e che i compa' 
gni che sfilavano erano 
operai delle ditte chi· 
miche, protagonisti da 
molti mesi di una lotta 
dura e vincente contro 
i licenziamenti. 

La rassegna è cosi 
conclusa. Ricordiamo 
però che l'ANSA ha tra
smesso la stessa sera 
la relazione più onesta 
della manifestazione: il 
numero dei partecipan
ti è stato valutato in 
« decine di migliaia di 
persone», viene detto 
che I( la gente ferma 
sui marciapiedi ha ap
plaudito la delegazione 
dei militari», si dice 
che Piazza Navona è 
stata « quasi completa
mente riempita dai ma
nifestanti», che ad es
sa hm1TIo aderito l :vIFA 
e l'MPLA, che un rap
presentante del MFA ha 
preso la parola. 
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Le • giornate di Firenze 
In tre giorni di crescente mobilitazione l'antifascismo fiorentino sbarra la strada alla 
r~azione, travolge l'opportunismò, impone il suo programma e la sua forza di mag-
gioranza 10 

La' ipl1ima ve'l1ii1:à che va l1ilbadita su
ghi avveni'menti fior·entilrii è che ben 
ali Iclli Ilà dellloa linauldlita provocazione 
deolilo 's,tato {l1,a 'squalCka 'speoialle de/I
I \in'titerroori'Slmo ohe spara con 'i suoi 
uominli travesNlli da « capelj,loni » e all
!'insaputa degli stessi agenti), prota
goni'ste dii questegjornarte Isono -state· 

sul luogo dell'assas;:;inio, al comizIo 
di 'lotta Continua 4 .000 compagni , ri
vendicano 'Con Vli'gor:e 'la -soolta di' lot
tar-e pe,r eHminare IH covo di 'Pi,azz:a 
Indipendenza e di non aoceUa'r,e ·ohe 
la Ipdllie-i'a ifaocra lS'cudo a'i fas'ci'stli . 
Peor convocare li,1 comizi'o, è ba!S'l:ato 
glirare cOIn .gl'i ail topanklnti. 

, I-e massle. IP·er 'Ohli nonarveva voluto 
compl1endere Il,a tenSlione prèseme 
,neg'lli 's'contJri di venerdì cheel1a evi
dente s'i,a ne'llla p8'rteoipa·zoiooe di mi
gllia+a dii ipr:Oilel\:ail1i , 'con Il a'rglli,s,simi 
settori, di bas·e dell ip'Cli e delll'aFgCli , 
sia per Il'a volontà g,enerall·e ,C'he ,ani
mava g'l,i ·scontJni', gl,i 8'V1venhmenN sue
oes'slivi 'sono stati de/M'e 'Severe I·e
zoiQl1Ii. 

Sabato, ment,!"e fin dali marttlino ·i!l 
Pci , che sa, come tutti, la verità 
dei, faItti, 'inizi'a una oampagna di· tall
sificazioni per stringere le masse in
torno 'ali parttirto, Ila. verità 'Clircola con 
forza nelle Case del Popolo e nelle 
SleZlioni., sostel'l'lJIta dall!la pa'rte:oipa·zio
.ne dii,retta dtoentinoai'a di miHtanftii deil 
P(:liagil'j !S'contri. AI pomerig'glio, men
tire tutta Hren~e con1linua a sfili aIre 

ta ,sera, alcomizoio de,IiI'Anpi, un 
enorme Is·erv.i'z-io d'ordin-e dell PoDi mo
stra tutta 'la s'ua debolezza: li 'compa
gni non acoettano ·di veni're esolusi 
délll'la man'i,f,8!staZiion'e, ,che 'è :a'n'che IQ-. 
ro, 'e Ila base del PCli -è 'confusa: 'i 
ppochi buroorati non 'riescoonoa sca
tenar l,a 'contro 'gl,i «e'skemi'stti' ". 
Quando ,ini~ia ;1 9'ralV,e di'scorso dell 
s'inda'co odi Sc alnldic<e i , ,che mente s'a
penldo di menNre ·e ISli· fa oompli'ce 
de,III a 'Provocaz-ionoe 'statall·e ,coprendo
la, per alDCtfSare esplli'citam'ente P·anii
ch1i delll a 'respor'lls'aibillttà delila morte 
dii Sos'ch1i, ,la -piazz:aesplode: 'senza 
f-ars·i· ,niica'ooiar·e ,ind'i'erro daìi buroora
ti, coent'iona:i'a di -compalgooli 'r-iv€ln'àilca
no .glli s-contri :&i g-r,ilda « :ceil,el1inli' a'5-
s·assJni', Il'e 's·edi f'ClISailSte 's,i 'chi-U'dono 
con 'iiI fuoco », « Msi fuol1i1l·egge ». 

Il 25 aprile 
degli studenti a 'Milano 

; MILANO, 21 - Lotta du
ra in tutte 'le scuole di 
MiJlano. L'esperienza dei 
,gi'Orni passati, vissuta da
gli studenti di Milano, ha 
segnato prof'Ondamente la 
cosoienza e la consapevo
lezza delle masse. Oggi, 
quindi, N bisogno di ri· 
flessione e di dibattito che 
tutti avevan'O pert'dncalza
re trav'Ologente degli avve
nimenti, non si è per nul
la tradotto in un callo deIl
la tensione o del livello 
delila Ilotta_ Anzi, la f'Orza 
dei C'Ortei fatti in 60-70.000 
si è riversata tutta intera 
nellescu'01e. 

Scuole ed università so
no tutte occupate in modo 
militante, le loro faccia
te coperte da striscioni. 
Dentro, . in centinaia di as
semblee, col1etti'Vi e grup
pi di studio, prende corp'O 
il dibat-ti-to che dominerà 
tutta questa settimana di 
ocoupazi'One: come farla 
finita c'On i fascisti, con ì 
carabinieri con le pr'Ovoca
zioni democristiane sull'O 
'Ordine pubblic'O; c'Ome 
compenosare con risultati 
concreti e rendere duratu
ra la trav'Olgente mobilita
zione di queste giornate, 
quale gli studenti ed i gioo 
vani m~Htanti delle scuole 
non a'VeVllJl1'O mai vissuto. 

E' un dibattito che ha 
visto oontrapporsi in modo 
più consapevole la gran
dissilIna offilliggiDl"anza delle 
wvanguardie del movimen· 
to e gli studenti che s'Ono 
scesi in piazza, al1e p'Osi
zioni del Pci, riportate dai 
Curs. 

Si è discusso della vi'O
lenza, distinguendo con e· 
s1Jrerna sioorezza l'assalto 
al Pscli - sul qUaile i gioo 
vani revisionisti hanno sca-

· 'tenat'O le loro più iste
Ti,che « denuncie» - daMe 
giuste azioni di ·antiofasci
smo miù.i:tante, .in via Man
cini in prim'O 'luogo. Si è 
discusso del sindacato, che 
più o men'O ha rincruuso gU 
operai nelle faJbbriche, e 
deU'O sci'Opero generale di 
domllini che vedrà gli stu
denti presenti in massa. 

Praticamente tutte le 
scuoLe di Milano, riunite 
in assemblea, hann'O a;p
provato la pillittai'Orma de
gli obiettivi contro i fasci· 
sti e i cara:binlieri a Mi-

· lan'O. Harui:ò Poi deciso di 
tenere hl blocco totale fi
n'O al 25 aprdle. La Fgci, o 
si è accodata, 'O . è stata 
seccamente sc'Onfitta. . 

Impossibile dare Un qua
dro completo delLe inizilliti
ve: al Tulrismo, sèuola di 
ClatUdio Varalli, tutti i 
L800 . studenti erano nei 
gruppi di studio, e prepa
ravan'O squadre di propa
ganda nel'le fabbriche, l'O 
Oro in partic'Olare, per i 
funerali: del compagno Zi
becchi. 

In z'Ona S_ Siro, gli Isti
tuti Conti e V. Veneto si 
sono rmndti in una sola 
·occupazione, la Fgci ha IV 
derito. Anche ·qui squadre 
di propaganda al1'uscita, in 
particO<1are a~la Siemens. 

Il Manzoni è occupat'O 
sin da venerdì sera; ha 
tenuto l'occupazione anche 
di domenica. Il Consigli'O 

di Istituto, svO'ltosi alla 
presenza di molte centi· 
naia di studenti, ha aden 
t'O. M Pestalozzi occupato 
il oal'legio dei professoori 
s~ è riunito davanti alla 
assemblea generale ed ha 
approvato la piattaf'Orma 
ci ttarldna. . 

In zona Sempione, occu· 
palte 'le scuo1e, tra cui il 
decimo liceo, in cui inse
gna il prof. Parmeggiani, 
noto reazi'Onari'O, che ha 
,testilInoniato che l'auti· 
sta del ca.mi'on 'Omicida sa
rebbe stato colpito da una 
molotov prima di colpire 
Zi'becchi. 

Berchet e umanitaI1ia oc
cupati nei prossimi giorni 
farann'O pr'Opaganda di 
massa =1 quartiere con
tro la c!!lS€Irnla Lama.rmo
ra, da cui sono partJitt i 
CC che hllinnoassassina
t'O Zibecchi. 

Occupllite tutte le fac'Ol. 
tà ooiversitarie, oon gros
se assemlblee_ Giove:iì ci 
sarà un'assemblea cittadi
na in Cattolica, dove era
no ÌSOrilÌJti i fascisti assas
sini di Varaloli. m collet· 
tivo politico ha una lista 
precisa di fascisti cna vano 
no i:mmeddatamente espul· 
si dall'l',ooiversità, perché 18_ 
Cattolica cessi di essere un 
centr'O nero. 

In questa loro grande 
cresciJta di iniziabiva, gli 
studenti di Milllino hanno 
·saputo e sapranno, oggi 
più che mai, paI11are all'in
tera città, legarsi alla clas
se ope'raia, 'raffoQrzare ,la 10-
r'O organizzazione di mas-
sa. . 

Sottoscrizione per il giornale 
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30 milioni entro il 30 aprile 

. Sede di Novara: 
Se'done Arona 
. I mi:litanti in memoria 

dei garibaldini caduti nel-
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Ila battaglia di Arona 10_000 
garibaJddni della « Serva 
IDei» 5.000; 'Operai Steffen 
..'i.OOO; commissione femmi· 
nile 5.000. 
Sede di Pavia: 

Renata 500; Mary 3 _000; 
Liceo Classico 1L500; Ca· 
nelli 2_000; Gi'Ovanni LOO.O; 
Dora e Liuba Zamarin 20 
mila; un compagno uni· 
lVersitaruo LOOO. 
Se'l. Voghera 3LOOO. 
,Sede di Novara: 

Nucleo Donegani 5.500; 
Nucleo De Agostini L500; 
Nucleo tFiat 2.000; un pid 
di Vercerli 3.500; Francesco 
LOOO; Cosimo LOOO; Nu
deo Moscotti 1.000. 
Cede di Brescia: 

Due insegnanti Moretto 
,2.000; impiegati notari1i 
4_000; Isa 1.000; M'Oretto 
CPS 2.500; Rino e Giuliana 
10.000; raccoJ.te da Carlet
,t'O 60.000 ; orulettiv'O La Ba
dia: I coniugi Miriessi 
03 _000; KR 10.000; nucleo 
Calini 3_500; insegnanti 
tCGIL s'CUoIa 6 _000; compa
'gni di Medicina 1.000; 
!Piede operaJo Dugilass 500; 
lDue compagni del Pci 
LOOO; Operaio Guitti LOOO; 
Seroli 7.000_ 
Sede di Milano: 

Se'l. Bicocca 50_000; Una 
compagna 2.000; C'Ollettivo 
Cise di Segrate 40_000. 
Sede di Pisa: 

Per il oompleannodi Pie
t ro 50.000; I militanti 100 
mila . 
S ede di Genova: 

Se'l. Sestri · Ponente: I 
milit anti 30.000; Sez. Uni
versità 15.000; Sez. Sam-

'Pierdarena: Bnmo 5_000. 
Sede di Verona: 

I miJlitanti 40.000; ?id 
Montorio 3.000_ 
Sede di Palermo: 

Sez. VelIa: I compagni 
del PubbLic'O impiego; T'O
to P. 5.000; Teresa e Ma
ria 10.000; Sillvana S. 3_000; 
'Maria G_ 1.000; Mario R. 
LOOO. 
Sede di Pistoia: 

Se'l. Pescia: Raccolti al
la mostra sul Msi fuori
'legge a Bol'go a Buggia
no 11.800; UmbeI1t'O simpa
tizzante 10.000; Andrea 
LOOO ; lsa 500; Stefania 4 
mNa; Vendendo il gior
nale L650. 
Sede di Carrara: 

Se'l. A venza: Piè del Can
tiere L500; Roberto 4_000; 
Robè del P'Ort'O 1.000; Gian
franco L500; Nicoletta 3 
mBa; Alessandra L500; 
Gianmaria 1.500; Nadia 
1.500; Piè infermiere 3.000; 
Baratta 5_000; Adriano 5 
miJla; Due dischi LOOO ; 
'R!lJccO'lti a110 spettac'OI'O sul 
Msi fuoTilegge 15.000; Na
dia di Avenza L500_ 
Sede di Macerata: 

Cps Itis S_ Severino 9 
mila 500; I compagni ùi 
Villapotenza 3.500; R'Ober
to M_ compagn'O del Pci; 
300; CY 500; I militanti 30 
mila. 
Sede di Firenze: 

Da Borg'O S . Lorenzo: 
Marc'O Fgci 300; Gianna 5 
cento ; Leonardo della Co
mune 1.000; Marco Le 500; 
Carlo l;c 1.000_ 

Totale 702.750 ; totale 
precedente 7.969.014; tota
le complessivo 8 .671.764. 

Il Pdup abbandona la piazza portan
dos,i Viia 200 -compa·gni. III 'com wonto 
con lill 's·erviz.io d'orldllne 'de,1 P.ci du
ra per tilttO li'l c om i2Jio: Ila Sila debo
I·ezza polHI;,c·a ilo porta. a sfaildalrsli dr 
fronte alilia compattezza e allll·a s'i-cu
rezza di « 'oelltinai'a di 'com'Pagni e
stremlis4Ji ». Parte :i,1 'corteo « sli·llenzio
so " per San Fr€di.ano, lill quartiere del 
compagno Bosclli" e dopo poco Il 'tJlI1Ji
mo tentati'Vo Idli 'i·sol·amento fallillils'ce: 
un cordone graSis'i'ss'imo in via Call
zai di'i, si apre Id i, fronte a,I,l·a d e'C'ios i 0-

ne ·dei {;ompagnli. l'I 'corÌ'eo autonomo, 
in testa " 0 stris'oi;on'e odi Lotta Con
tinua, -$Ii aoore's'Ce a vista d'oochio. 
Arr-iviamo in San 'Freldiaono ·in selÌte
oHo milla. T>utto li,l qua,rtiere è nel'le 
strade, sall'utaa'1 pas's·a'gg-i'o de'lcor
t.eo: cc si-ete 'tant1i ". Anche dall,la Ga
ga,)1ion, la 'S'e2lione odi oRo,do+fo, S'i Ileva
no pug'rli 'ohi'UsL Iii 'co'rteo ,è 'sli'C'uro 
dell'la poropri-a forza, ·non c':è ospaZlio 'P·er 
i tentati'Vi di oontraPPOSiizioan,e, ma 
nemmeno te mediazioni _ 

In San Fredi·ano ailtri compagni 'Sii 
unliscono, 'sono rutti 'quellj'i 'Clhe han
no palnte'Oi'pato agljlj s'c ont'l1i, 'Che co
nos'cono +a vel1ità 'e c'he Slt 'rioeono
s,cono n:e4,la forza dell oo'rMo. 

I·n 'Più di 10.000 'si tra'Ve'r-sa dii nuo
vo Il:ArnQ e s-i percorre -i ,I quarti'ere 
di Santa Crooe. III 'oorteo 'SIi soiogll'ie 
davanti alla Casa del Popolo, Suo
naorroÌ'i. Tutti li compa'gnli es'Cono a 
sa1lutare 'con +1 pugno ·C'hiuso_ 

NeiNe .sezi·on!i, dell IP'Cli 'Oontinua !Ia 
distcuss'ione, lill 'dilss·eonso s·ul 'comuni
cato dii sabato Jè gene'rall,e_ La cam
ipa!g>na eilettoralle 'iniZ1ia ,eosì a fii're'nz-e, 
segn-ata ·da que,sta ,fona, dailia -s'i· 
.curezz.a :che que!stti 10 miNa compa
gnli, 'oome ttutto li~ popolo fiorent-ino, 
non toIl!Io€ireranno né comiZii fasoi'stli 
né che 'le ,for~e ,delilio stato ,democri
stiano -I·i dife'l1idano, ·né cher-esti ope
rante iii 'covo dell tenror:i·smo nero d. 

. ,piazza l'n dipendenza:, 'dolV'8 sono stati 
alllle'Vat'i li 'camerati di Tut'i: li De San
tii,s, 'i Bmg'i, li la 'Ma'nna, i Ta,rchi, i 
Santoni. Ai -fals'Clilstli deve e'5lS'e're vi-e
tato di parlaire 'in piazza, ,dii 'riuni'rs'i ; 
dii, stampa're. Su queosoto poroglramma, la 
forza di maog.gioranz.a che è croooCÌiu
ta a Fi,renze iin ,questi g'io r,ni -saprà 
m ilsurairsi 'eimp o.r~. i . 

Milano - La piatta
forma della mobili-, 
tazione antifascista. 
sarà letta alla mani~ 
festazione di oggi 

MltANO, 21 - Stasera alle 18 la 
riunione del ConSiglio comunale verrà 
interrotta per ricevere una de'legazio
ne de'I Comitato antifascista ticinese 
e del'le organ'izza~ioni rivoluzionarie 
che presenta al Consiglio comunale 
la pi'attaforma che conoretizza In 0-
biettivi chiari la straordinari'a mobi
Ntazione di questi giomi: ,la destitu· 
zione e la puniziione dei comandan
ti dei carabinieri, l'estromiss·ione dei 
consigl'ieri miss'ini dal cons'igHo co
munale, chiusura di tutti i covi fasci
sti. La stessa piattaforma verrà let· 
ta domani in piazza del Duomo da 
uno studente delll'lj;stituto 'per H turi
smo, la scuota del compagno 'Claudio 
VaraOi e che verrà intitalata al suo 
nome, a nome di tutte 'le organizza
zioni rivoluzohmarie. ti sindacato è sta· 
to costretto ad accettare che 'la piat

. taforma venisse letta dal palco del 
comizio s·indacale di fronte a'.la gran
de mobiHtazione di questi giorni e al 
rischio che al rifiuto la piazza S1 al· 
l'Ontanasse dal c'Omirlo sindacale per 
un concentramento diverso in piazza 
Fontana. 

:;H; 

SAVELLI 

DALLA· PtRIMA PAGINA 
gi il Corriere della Sera scrive ·te
stualmente: .. temiamo i tentativi fat
ti, per l'esigenza di un momento elet
torale, di rompere il patto di difesa 
democratica tra i cittadini. Ma temia
mo anche più la c-onvergenza di ambi
zioni e di interessi, in un momento 
difficile, fra i politici che fanno la 
campagna elettorale e alcuni grandi 
dello Stato, che tutto utilizzano, tut
to volgono, con /'indulgenza, con la 
tolleranza, con la complicità, per cor
ruzione, per debolezza, per paura o 
per disperazione, al fine di un fa
s~ismo strisciante ». A questi", gran
di dello Stato» lo stesso articolo ave-
5.ta prima dato un volto, se non ad
dirittura un nome: «a chi risale tut
to questo se non ai "grandi" dello 
Stato, a quelli che tutti noi sospet
tiamo, politici, generali, o alti magi
strati? "'. 

L'assassinio per mano fascista del 
compagno Claudo Varalfi, e quello 
per mano dei carabinieri del compa
gno Giannino Zibecchi, e quello per 
mano poliziesca del compagno Ro
dolio Boschi, e quello per mano di 
un "cittadino dell'ordine» (l'ordine 
invocato da Fanfani!) del compagno 
Tonino Micciché sono perfettamente 
in lihea con la tentata strage sulla li- · 
nea ferroviaria Firenze-Roma, o con 
quella alla Regione di Ancona, che 
noi poco più di una settimana fa 
avevamo commentato scrivendo: «I 
fascisti, il SID, il partito della reazio
ne hanno aperto la loro campagna 
elettorale ". 

Quanto avanti sia disPQsta a spin
gersi l'offensiva reazionaria di questi 
giorni non è dato di sapere. Che la 
segreteria fanfaniana non avrebbe 
accettato passivamente la liquidazio
ne che il resto della DC le stava pre
parando per dopo le elezioni - e 
qualsiasi ne fosse l'esitQ - ma avreb
be- cercato, come è consuetudine in 
casa democristiana, di trasferire « nel 
paese "; con una sfida aperta alle for
ze popolari ed alla democrazia, lo 
scontro in atto all'interno del partito 
di- regime, era cosa scontata, che 
molti eSPQnenti della DC andavanQ 
ripetendo sempre più spesso negli 
ultimi tempi. Che questo scontro non 
sarebbe stato di poco conto, ma an
zi, tanto più duro e generale· di 
quelli che han costellato la lunga sto
ria del regime democristiano, quan
to più gravi e più radicali sono le 
alternative politiche e soci'iJfi éli~ og
gi gli si offrono, era anche questo 
chiaro a molti, anche se, proprio in 
conseguenza di questa consapevolez
za, si sono moltiplicati, coloro che si 
adoperano nel tentativo di scongiu
rare questa evenienza a qualunque 
prezzo. 

Restava, e in parte resta, !'incer
tezza sui tempi: oggi. mentre è chia
ro che con gli assé!ssinii di regime di 
questi giQrni, e con la risposta anti
fascista e di massa (prevedibile e 
prevista, ma certamente non misura
bile a priori né tantomeno controlla
bile dall'alto), lo scontro aperto, ge
nerale e di piazza, che ha per posta 
il destino della segreteria 'demQcri
stiana e il progetto reazionario che 
si incarna in essa, è cominciato, non 
è, e non può essere ancora chiaro, 
né quale sarà l'esito di questo scon
tro, né quale ne saranno i tempi, gli 
sviluppi, le modalità, a partire da ciò 
che succederà nei prossimi giorni. 

~ decidere tutte queste cose sarà, 
in ultima analisi, la forza della mobi
litazione di massa, la sua intensità, la 
sua durezza, la sua continuità, ma, 
più che tutto, la sua generalizzazione. 

La mobilitazione a cui il movimento 
ha dato vita nei giorni passati è 
straordinaria. Che la risposta di mas
sa non avrebbe tardato a farsi atten
dere non poteva sfuggire a chi hçl ar
mato la mano e datp il via agli assas
sini di Claudio Varalli: la giornata 
del 7 marzo a M{lano non poteva la
sciar dubbi a nessuno, così come i 
giorni di Brescia -~ di Bologna non 
potevano non essere presenti a chi 
ha tentato la strage sulla linea Fi
renze-Roma. 

Ma il partito della reazione aveva 
bisogno di far uscire allo scoperto il 
suo nemico, la classe operaia e le 
masse antifasciste; aveva bisogno di 
dirigenti del PCI e del PSI hanno sa
lutato come uno delle tante « ultime 
spiagge" della democrazia, e che an
còra oggi, dopo che si è macchiato di 
tanti delitti da fare invidia a Scelba 
e Tambroni, essi si ostinano a soste
nere contro ogni logica, e contro la 
volontà di tutti gli antifascisti. 

Questa certezza il partitQ della rea
ziolw l'ha avuta, dopo aver ripetuta
mente minacciato la crisi di governo, 
dall 'arrendevolezza con cui il PSI, co
me membro della maggioranza, e il 
PCI, dai banchi dell 'opposizione, si 
sono piegati ai ricatti fanfaniani; ul
timo, e più grave di tutti, l'offensiva 
sull'ordine pubblico da cui è nato il 
disegno di legge libertl cida che au
torizza, sotto diverso nome, il fermo 
e l'assassinio di polizia, che reintro
duce il confino come ai tempi del fa
scismo, che viola in ogni suo artico-

lo le più elementari garanziecostitu
zionali. 

E' stato questo il segnale che ha 
dato il via, nelle sue forme più pro
vocatorie, all'offensiva fanfaniana, 
nella certezza che, finché il governo 
Moro non fosse messo in discussio
ne, non lo sarebbe stata nemmeno 
la segreteria democristiana, in qua
lunque avventura si fosse buttata. Co
sì, invece della battaglia elettorale, il 
partito della reazione ha esplicita
mente e brutalmente ricercato lo 
scontro frontale nelle piazze_ 

Ha trovato pane per i suoi denti. 
" 25 aprile, 30ennale della liberazio
ne, è cominciato, nel fUQCO della lot
ta, con una settimana di anticipo; ha 
investito le fabbriche, le scuole, i 
quartieri, con una discussione capil
lare ed una formidabile chiarezza sui 
termini deflo scontro di classe; ha 
riempito le piazze, non solo di giova
ni studenti - le «magliette a stri
scie» degli anni '70 - ma di decine 
di migliaia di operai di fabbrica e di 
proletari; ha fatto di molte piazze e 
di nwlte città, terra bruciata per i fa
sciSti; ha chiuso molti dei loro covi, . 
tra i quali quello di Torino, «inviola
to » da più di 20 anni; ha sfidato, sen
za indietreggiare, la violenza omicida 
delle truppe armate mandategli con
tro dal governo_ Ma quel che c'è di 
più straordinario,- in queste giornate 
di Milano, di Torino, di Firenze, di 
Roma, che non ha precedenti -in nes
sun altro periQdo di questo dopoguer
ra e che CQstituisce una sicura ga
ranzia di continuità, è il retroterm 
politico che questa mobilitazione an
tifascista ha nelle fabbriche, nella 
lotta contro la disoccupazione, il ca
rovita, la ristrutturazione, nella for
za con cui la classe operaia sa oggi 
saldare la rivendicazione di una alter
nativa politica generale alla lotta quo
tidiana per la difesa delle proprie 
condizioni di vita e di lavQro. 

Questa forza ha aperto delle enor
mi contraddizioni nel fronte borghe
se e messo in moto il tentativo di so
pire o rimandare lo scontro senza de
cretare vincitori né vinti. AI partito 
della reazione, che parla per bocca 
di Fanfani. si contrappone, fin dai 
primi giorni dopo l'assassinio di 
Claudio Varalli, un partito della Con
ciliazione, che Parla soprattutto at
traverso i giornali dei grandi padroni, 
da ~~ c$tampa al Corrier~ de1fa Sera, 
al Messaggero, messi neffa necessità 
di scavalcare, almeno in parte, le l'O
ro tradizionafi rappresentanze politi
èhe, travolte od ammutofite dall'offen
siva fanfaniana. 

La paura di veder soccombere le 
strutture del regime di fronte a/Ja 
forza della risposta popolare scioglie 
la lingua ai pennivendoli dei padroni 
e fa scrivere l'Oro la pura e sempli
ce verità_ Così, nell'articolo del Cor
riere della Sera che abbiamo già 
citato, troviamo scritta una verità 
che j proletari conosconO' da tempo: 
«La difesa dell'ordine democraticQ 
non è affidata né alla forza dello sta
to __ . né all'indiscussa dignità delle 
istituzioni, ormai senza prestigio ". 
La soluzione del partito della Conci
liazione è CQsì quella di sostituire al
la forza di uno stato senza prestigio, 
«/'intesa che assicura il nostro ordi
ne tra tutte le forze politiche, quelle 
di maggioranza e quelle di opposizio-

. ne, e dei sindacati ». 

La forza di questa alternativa che 
una parte delle forze borghesi sem
bra oggi offrire alle sinistre parla
mentari, al sindacato e, attraverso di 
essi, al rn,ovimento popolare sta nella 
totale disponibilità dei dirigenti revi
sionisti e dei riformisti ad accettarlo, 
qualunque sia il prezzo che essi han
no da pagare per farla prevalere. AI 
di fuori di essa, infatti, essi vedono 
saggiarne la consistenza per mettere 
alla prova le sue armi, da quelle of
fertele dalla provocazione fascista, a 
quelle rappresentate dalle truppe del
la repressione di stato, a quelle mes
se a disposizione dal ricatto politico 
che il governo Moro continua ad eser
citare a sinistra, sul fronte sindacale 
e parlamentare. Lo ha fatto con tan
ta maggior sicurezza nel momento in 
cui ha avuto la certezza di poter sfer
rare la sua offensiva senza dover ri
nunciare allo scudo offertagli da quel 
governo che meno di sei mesi fa I 
chiaramente che fa sola strada aper
ta è quella di .raccogliere la sfida 
frontale lanciata da Fanfani: ma è 
una strada che, a meno di una esten
sione della mobilitazione antifascista 
che arrivi veramente a coinvolgere, 
con eguale durezza, tutta f'ltafia , essi 
non percorreranno mai; l'esito è in
certo , il pericolo di perdere il con
trollo del movimento è enorme; ma 
soprattutto essa rappresenterebbe un 
colpo decisivo nell'affossamento del 
regime democristiano, che né il PSI 
né i dirigenti del PCI hanno mai pre
so in seria considerazione. Sta qui 
la radice ultima delle gravissime e ri
petute prese di posizione che sia il 
PSI che il PCI hanno espresso contrQ. 
il movimento di questi giorni; prese 
di posizione che vanno dalla solleci-
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tazione delle leggi fiberticide prepara_ .. 
te dal governo, e nei cui confronti la l' 
~at~ica di ent'.ambi era, fino all 'altT\) 2 
Ieri , quella di temporeggiare; a una 
condanna dell 'antifascismo militante 
che non si inchina nemmeno di fron_ l
te ai morti, che avaffa le più sporche " 
montature poliziesche, come ·quel/a 1 
secondo cui il compagno Zebecchi 
sarebbe vittima di un incidente stra. 
dale (e per questo non è stato riCor_ 
dato nella manifestazione dell 'ANPI 
a Roma) o quella secondo cui il com_ 
pagno Micciché sarebbe caduto vitt;o 
ma di una rissa per un garage; al/a 
.sconfessione aperta dei propri com. 
paghi, di cui uno dei maggiori esem_ 
pi è un livido corsivo dell 'Avanti che 
accosta Lotta Continua a il ·Popofo 
attaccando il giudizio positivo che noi 
abbiamo espresso sulla chiusura dei L 
covi fascisti, proprio mentre il sena
tore socialista Mussa Ivaldi intervie. 
ne a Torino in un'assemblea di anti
fascisti per dire che era ora che fa 
sede del MSI andasse a fuoco. 

La debolezza di questa alternativa , 
di questo partito della conciliazione' 
sta, oltre che nella forza del movi: 
mento di massa, nel fatto che esso 
ha il suo perno ed il suo strumento I 
operativo nel governo Moro, GÌoè in 
que"o stesso strumento di cui il par
tito della reazione e la segreteria de
mocristiana si fanno scudo nello sfer
rare la loro offensiva. 

Non si può arrivare ad una conci- I 
liazione di tutti, che restftuisca a 
ciascuno il posto, al governo o al
l'opposizione, che i grandi padroni e • 
l'imperialismo americano hanno de· 
ciso di assegnare, senza aver prima I 
liquidato Fanfani e l'attuale segrete· 
ria democristiana, che deffo, scontro 
frontale contro il movimento popofa-
re e le forze antifasciste hanno fato 
to if loro cavallo di battaglia. 

In questo senso, l'unica e povera I 
indicazione uscita dal Congresso del 
PCI, quella della lotta a fQndo contro 
Fanfani e l'attuale segreteria DC è 
fin troppo ovvia. Ma non ci si può 
sbarazzare della segreteria democri
stiqna se non buttandQ giù il governo 
Moro, che Fanfani tiene in ostaggio 
e alla cui sorte è riuscito a legare fa 
propria permanenza al vertice della 
DC _ : 

Battere e buttar giù il governo Ma· C( 

ro, come chiedono con sempre più tE 
forza fa classe operaia e il movimen- ~
to popolare, significa far mancare al rl 

partito della conciliazione le basi zi 
stesse della propria forza; e riaprire al 
cos) le porte a quello scontro , a quel· ~ 
la risposta di lotta alla sfida reazio- CE 

naria che i dirigenti riformisti e re· t< 
visionisti cercano in tutti i modi di cl ir 
evitare, o per lo meno di rinviare_ d, 

Questa contraddizione non può es- fii 

sere sciolta all'interno degli equilibri ~; 
politici istituzionali: può essere sciol- si 
ta solo dalla lotta di massa; e può es· CI 

serIo con tante maggiori possibilità di ~ 
vittoria quanto più il movimento sa- a 
prà mantenere in mano /'iniziativa. . 

d 
Le responsabilità politiche che gra- b 

vano sulle forze rivoluzionarie sono n 
enormi. In una situazione ·di eclissi d 
pressoché totale _ di alcune delle foro 
ze tradizionali della sinistra rivolu- ~ 
zionaria, e mentre la convergenza in- l< 
torno ad una cQntraddittoria ed alea· t 

t 
toria prospettiva di cc riconciliazione z 
nazionale» toglie alle sinistre parfa· z 
mentari, ai dirigenti del PC! e del a 
PSI e ai sindacati, qualsiasi PQssibi· t 
lità o vefleità di opposizione nei con· 
fronti del governo dell 'assassinio fa· s 
sci sta e di polizia, il ruolo che Lotta 
Continua ha esercitato nel movimen· 

, :to di massa in questi giorni, e più v 
ancora la manifestazione internazio· 
nalista di sabato per il Portogaf{o 
hanno offerto la nostra organizzazio- _ 
ne, indipendentemente dalle nostre 
capacità, se non certo dalla nostra 
volontà, come uno dei pochi punti 
di riferimento organizzati per un nU· 
·mero sterminato di compagni, di ano 
tifascisti, di rivoluzionari, di profe' 
tari che queste giornate hanno por· 
tato alla lotta contro il fascismo, con· 
tra la reazione, contro il governo e 
la Democrazia Cristiana. La stampa 
borghese e quefla dei partiti ce ne 
ha reso atto, con il suo silenzio tota-
le suffa manifestazione per il Porto' 
gaffa, ma dando invece ampio spaziO 
ad una secie di attacchi politici con· ( 
tra la nostra organizzazione, che dal 
Popolo al Tempo, ma senza lasciar 
fuori l'Avanti, sono il preludio certo 
di una prossima ventata di repres
sione. 

Ma non è certo di questo .che dob· 
biamo preoccuparci i n primo luogo 
in questo momento. Essere punto di 
riferimento non significa solo essere 
in prima linea nella mobilitazione e 
nella fotta, cosa che è essenziale e 
senza la quale non c 'è nemmeno i/ 
resto_ Signi fica innanzitutto saper fa· 
varare bene per allargare il movi' 
mento, per coglierne ogni occasione 
di arricchimento, di consolidamento 
organizzativo, e soprattutto di gene-

. ralizzazione, di allargamento effetti· 
(lo alle larghe masse, senza i quali 
la prospettiva di uno scontro aperto 
con il governo e if partito della rea· 
zione rischia di rimanere una velleità 
e non una indicazione politica_ 


